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(V
alutazione prelim

inare dei candidati e am
m

issione alla discussione pubblica)

L'anno 2021 il giorno 11 del m
ese di gennaio alle ore 15 si riunisce al com

pleto, per via
telem

atica, ognuno nella propria sede universitaria, la C
om

m
issione giudicatrice nom

inata con D
.R

.
prot. n. D

.R
. prot. n. 94164 del 8.10.2020, pubblicato sul sito internet dell'U

niversità di M
essina,

della valutazione com
parativa in epigrafe, per procedere alla valutazione com

parativa dei titoli, dei
curricula e della produzione scientifica dei candidati, ivi com

presa la tesi di dottorato.
S

ono presenti i sotto elencati com
m

issari:
P

ro
f. A

d
e

lm
o

 M
a

n
n

a

P
rof. A

nna M
aria M

augeri
P

ro
f. M

a
rco

 P
e

lisse
ro

.

Il P
residente della C

om
m

issione com
unica che sono trascorsi alm

eno 7 giorni dalla
pubblicizzazione dei criteri e che la C

om
m

issione può legittim
am

ente proseguire i lavori.
I com

ponenti accedono, tram
ite le proprie credenziali, alla piattaform

a inform
atica

https://istanze.unim
e.it/ e prendono visione dell'elenco dei candidati che risultano essere:

M
A

R
IO

 E
D

U
A

R
D

O
 M

A
LD

O
N

A
D

O
 S

M
IT

H
S

IM
O

N
A

 R
A

F
F

A
E

L
E

T
E

R
E

S
A

 T
R

A
V

A
G

L
IA

 C
IC

IR
E

L
L

O
A

N
N

A
 S

A
L
V

IN
A

 V
A

L
E

N
Z

A
N

O
.

C
iascun C

onam
issario dichiara che non sussistono situazioni di incom

patibilità, ai sensi
degli artt. 51 e 52 c.p.c. e dell'art. 5, com

m
a 2, del D

.Lgs. 1172/1948, con i candidati.
C

iascun C
om

m
issario dichiara di non avere rapporti di collaborazione scientifica con i

c
a
n
d
id

a
ti.

La C
om

m
issione da atto dell'esistenza della dichiarazione da parte dei candidati riguardo

l'inesistenza di rapporti di parentela o di affinità, fino al quarto grado com
preso, o di rapporti di

coniugio o di convivenza m
ore uxorio con un professore appartenente al D

ipartim
ento che effettua

la chiam
ata, ovvero con il R

ettore, con il D
irettore G

enerale o un com
ponente del C

onsiglio di
A

m
m

in
istra

zio
n

e
 d

e
ll'U

n
ive

rsità
 d

i M
e

ssin
a

.

La C
om

m
issione procede quindi alla valutazione dei titoli, dei curricula e della produzione

scientifica dei candidati, ivi com
presa la tesi di dottorato, esprim

endo per ciascun candidato un
m

otivato giudizio analitico sui titoli, sul curriculum
 e sulla produzione scientifica, ivi com

presa la
tesi di dottorato, sulla base dei criteri stabiliti nella prim

a riunione (schem
a valutazione prelim

inare
A

ll. A
).A

 seguito della valutazione prelim
inare, sono am

m
essi alla discussione pubblica tutti i

c
a

n
d

i
d

a
t
i
.

La C
om

m
issione viene sciolta alle ore 19 e si riconvoca per il giorno 29 gennaio 2021 alle

ore 9.30 in via telem
atica per la discussione pubblica che dovranno tenere i candidati am

m
essi com

e
d
a
 su

cce
ssivo

 A
L
L
. B

).

Letto approvato e sottoscritto seduta stante.
^
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O
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N
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R
IO
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R
D
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A
L
D
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A
D

O
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M
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T
IT

O
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 C

U
R
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U
L

U
M

T
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O
L
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A

L
U

T
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l) D
ottorato di ricerca in D

iritti um
ani, S

toria, teoria e prassi, conseguito in data 4/2/2020
presso l'U

niversità degli studi di N
apoli, F

ederico II,

2) "D
irettore di lavori di tesi nella U

niversidad Intem
acional de la R

ioja, S
pagna"

3) A
ssistente della cattedra di D

iritto P
enale nella U

niversità degli studi di N
apoli Federico II

m
entre frequentava il D

ottorato di ricerca

4) P
rofessore di D

iritti U
m

ani nella Facultad de E
studios S

uperiores A
catlàn de la U

niversidad
N

a
cio

n
a

l A
u

tò
n

o
m

a
 d

e
 M

e
xico

5) P
rofessore di T

eoria G
enerale dello S

tato e D
iritto C

ostituzionale nella "F
acultad de

C
iencias P

olitical y S
ociales de la U

niversidad N
acional A

utònom
a de M

exico

6) R
icercatore "Junior" (non retribuito) al C

entro di S
tudi P

enalistici, A
lim

ena, dell'U
niversità

d
e
lla

 C
a
la

b
ria

7) A
ttività di ricerca all'U

niversidad Intem
acional de la R

ioja, in particolare sulla custodia
ca

u
te

la
re

 in
 ca

rce
re

8) A
ttività di ricerca nella organizzazione delle N

azioni U
nite (FA

O
), in un progetto sul diritto

a
ll'a

lim
e

n
ta

zio
n

e
 in

 L
a

tin
o

a
m

e
rica

9) A
ttività di ricerca com

e consigliere della C
om

m
issione dei diritti um

ani e gli affari
costituzionali nel C

ongresso del M
essico

10) R
elatore in diversi congressi in M

essico in m
ateria delle popolazioni indigene e, in m

ateria
d

i d
iritti u

m
a

n
i

11) La tesi di Laurea M
agistrale è stata scelta com

e la m
igliore nel suo cam

po ed è stata
pubblicata con il titolo di "Torres de B

abel. E
stado, M

ulticulturalism
o y derechos hum

ano"

12) V
incitore di diverse borse di studio da parte dell'O

rganización de E
stados Iberoam

ericano, la
U

niversidad N
acional A

utònom
a de M

exico, e l C
onsejo N

acional de C
iencia, Investigación

y Tecnologia de M
exico. B

orsa di studio per la frequentazione del corso di laurea in
G

iurisprudenza (law
 degree) per appartenere ad una com

unità indigena di M
essico

T
IT

O
L
I N

O
N

 V
A

L
U

T
A

B
IL

I
N

on sono presenti

P
R

O
D

U
Z

IO
N

E
 S

C
IE

N
T

IF
IC

A

P
U

B
B

L
IC

A
Z

IO
N

I S
C

IE
N

T
IF

IC
H

E
 V

A
L
U

T
A

B
E

.I

i i-
"M

ulticulturalism
o y derechos hum

anos en Italia", encm
cijadas y perspectivas. In: R

evista G
enerai

de D
erecho P

enai. N
o. 29, m

ayo 2018. IS
B

N
: 1698-1189.
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Torres de B
abel. E

stado, m
ulticulturalism

o y derechos hum
anos. U

N
A

M
. M

exico, 2015. IS
B

N
:

978-607-0269-12-7.

P
U

B
B

L
IC

A
Z

IO
N

I S
C

IE
N

T
IF

IC
H

E
 N

O
N

 V
A

L
U

T
A

B
IL

I

P
ubblicazione del tutto estranee al S

S
D

 a concorso:

"Los partidos polfticos y su dem
ocracia interna com

o elem
ento para el fortalecim

iento del sistem
a

dem
ocràtico." In: C

U
N

A
, E

nrique y G
onzalo Farrera (C

oord). P
artidos P

olfticos en un contexto de
crisis. Teoria y praxis bajo una m

irada latinoam
ericana. U

A
M

-Tirant lo B
lanch. M

exico, 2016.
IS

B
N

: 978-607-28-0330-5.

5
;

N
oción de derechos hum

anos. H
acia una concepción m

ulticultural de los derechos hum
anos."

C
ongreso R

edipal V
irtual V

I. M
arzo, 2013. H

. C
àm

ara de D
iputados del C

ongreso de la U
nion.

IS
B

N
: 978-607-7919-72-8.

<
f

"N
oción de derecho hum

anos" In: R
evista A

cadém
ica de la F

acultad de D
erecho, U

niversidad La
S

alle. A
no X

, N
o. 19, Julio 2012. M

exico. IS
B

N
: 1665-8639.

P
ubblicazioni non valutabili, trattandosi di lavori in collaborazione con M

ario C
aterini, senza che

s
ia

 p
o

s
s
ib

ile
 in

d
iv

id
u

a
re

 ra
p

p
o

rto
 p

e
rs

o
n

a
le

 d
e

l c
a

n
d

id
a

to
:

"La cadena perpetua en el ordenam
iento jurfdico italiano y argentino. Anàlisis y com

paración", n.
50/2020, Facultad de C

iencias Jundicas y Sociales de la U
niversidad N

acional de la Piata (in
p
u
b
lica

tio
n
).

"El ergastolo ostativo en el derecho italiano y en lajurisprudencia europea: experiencias
com

paradas con Am
erica Latina" 12, n. 2. 2020, R

ovista de Estudos C
onstitucionais, H

erm
enèutica

e Teoria do D
ireito, R

E
C

H
TD

 (B
razil). IS

B
N

: 2175-2168.

"E
l sistem

a penai espanol e italiano ante la diversidad cultural" article in collaboration w
ith P

roff.
M

ario C
aterini. R

evista G
enerai de D

erecho P
enai (S

pain). N
o. 32, N

oviem
bre, 2019. IS

B
N

: 1698-
1
1
8
9
.

"D
elitos de odio. U

na com
paración italoespanola". R

evista G
enerai de D

erecho Penai (Spain), N
o.

31, M
ayo, 2019. IS

B
N

: 1698-1189.

"D
elitos de odio. U

na com
paración Italo-argentina. A

 propòsito del fallo N
.R

.C
. p. s. a. s/infracción

Ley 23.592". R
evista La Ley. C

ordava, Argentina. AR
/D

O
C

/2029/2018. ISBN
: 0326-3959.

T
E

S
I
 
D

I
 
D

O
T

T
O

R
A

T
O

"M
ulticulturalism

o, principi e diritto penale. U
na com

parazione tra gli ordinam
enti italiano e

m
e
ssica

n
o

"
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U

A
L

I:

P
ro

f. A
d

e
lm

o
 M

a
n

n
a

Il candidato si è laureato nel 2011 presso l'U
niversidad nacional A

utonom
a de M

exico dove ha
conseguito anche un M

aster con una tesi dal titolo "C
onsulta y consentim

iento previo a pueblos
indigenas notas para un constitucionalism

o m
ulticultural". H

a un incarico com
e professore di diritto

penale econom
ico presso l'U

nivesidad Intem
acional de la R

ioja. R
icercatore presso il centro

Alim
ena (Calabria). È stato consulente legale nel Parlam

ento m
essicano e ricercatore presso la FAO

sul tem
a dei diritti um

ani. N
el 2016 ha avuto un incarico di docenza com

e professore di diritto
um

anitario e argom
entazione giuridica nell'U

niversidad N
acional A

utonom
a de M

exico, sem
pre

nella stessa università, è stato incaricato com
e professore assistente nei corsi di diritto costituzionale

e teoria generale dello S
tato. In C

olom
bia ha svolto ricerche sui diritti delle popolazioni indigene.

In data 4 febbraio 2020 ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in diritti um
ani presso

l'U
niversità F

ederico II di N
apoli. A

i fini della presente procedura presenta dieci pubblicazioni
incentrate sui diritti um

ani, sul m
ulticulturalism

o e sui crim
ini di odio. P

eraltro, m
età di queste non

possono essere prese in considerazione ai fini della presente procedura: sono stati scritte in
collaborazione con il prof. C

aterini, senza che sia possibile evincere la parte attribuibile al candidato
("E

l ergastolo ostativo en el derecho italiano y en la jurisprudencia europea"; "E
l sistem

a penal
espanol e italiano ante la diversidad cultural", "D

elitos de odio. U
na com

paración italoespanola",
"D

elitos de odio. U
na com

paración Italo-argentina"; "E
l ergastolo en la legislación y jurispm

dencia
ita

lia
n
a
. B

re
ve

s n
o
ta

s y co
m

p
a
ra

cio
n
 co

n
 a

lg
u
n
o
s p

a
fse

s la
tin

o
a
m

e
rica

n
o
s" in

 co
rso

 d
i

pubblicazione).
A

lcune pubblicazioni affrontano il tem
a dei diritti um

ani con particolare riguardo ai diritti delle
popolazioni indigene, m

a in una prospettiva essenzialm
ente costituzionale, quindi, sono estranei al

settore scientifico disciplinare di cui alla presente procedura: una m
onografia incentrata sulla

riflessione costituzionale del m
ulticulturalism

o "E
stado, m

ulticulturalism
o y derechos hum

anos";
d

u
e

 b
re

vi a
rtico

li su
lla

 n
o

zio
n

e
 d

i d
iritti u

m
a

n
i ("N

o
ció

n
 d

e
 d

e
re

ch
o

s h
u

m
a

n
o

s. H
a

cia
 u

n
a

concepción m
ulticultural de los derechos hum

anos." D
el 2013 e "N

oción de derecho hum
anos"

pubblicato sulla R
evista A

cadém
ica de la F

acultad de D
erecho nel 2012). U

gualm
ente non è

attinente con la presente procedura l'articolo che affronta il m
olo dei partiti politici nel sistem

a
dem

ocratico ("Los partidos polfticos y su dem
ocracia interna com

o elem
ento para el fortalecim

iento
del sistem

a dem
ocràtico").

In definitiva sono solo due i lavori che possono essere considerati nella precedente procedura.
La tesi di dottorato su "M

ulticulturalism
o, principi e diritto penale. U

na com
parazione tra gli

ordinam
enti italiano e m

essicano" analizza lo sviluppo della legislazione penale italiana sui tem
i

che toccano il fattore m
ulticulturale, anche se alcuni elem

enti di disciplina (v. daspo urbano,
crim

inalizzazione dell'im
m

igrazione illegale) risultano eccentrici rispetto alla prospettiva di analisi
in quanto toccano non già il m

ulticulturalism
o, bensì il diritto penale securitario; si trattiene altresì

ad esam
inare la diversa incidenza che il fattore culturale può presentare nella struttura del reato.

S
egue l'analisi del m

odello legislative m
essicano che attribuisce rilievo al fattore culturale in

relazione alle popolazioni indigene, evidenziando la diversa prospettiva di questo ordinam
ento che

si m
isura con una diversità di approccio (storico, culturale e sociale) al m

ulticulturalism
o in ragione

delle presenza di popolazione indigene sul territorio (società m
ultinazionale a differenza dell'Italia

che è società polietnica com
e chiarisce il candidato): da ciò consegue l'espressa previsione, a livello

costituzionale, dell'obbligo per le autorità, in tutti i processi nei quali gli indigeni sono parte, di
tener conto di usanze e specificità culturali, e del riconoscim

ento del pluralism
o giuridico interno.

S
i tratta di una buona tesi di dottorato che, per tradursi in una pubblicazione, richiederebbe però

J
^/.



approfondim
enti e sviluppi in chiave di più attenta riflessione sui risultati della com

parazione tra i
due sistem

i, anche se risulta spesso eccentrica rispetto ai tem
i più strettam

ente penalistici.
U

nitam
ente alla tesi di dottorato, è inerente al settore concorsuale e al settore scientifico disciplinare

di cui alla presente procedura il saggio "M
ulticulturalism

o y derecho hum
anos en Italia", pubblicato

sulla «R
ovista G

eneral de D
erecho penai» nel 2018 che affronta, in m

odo sintetico, il tem
a del

m
ulticulturalism

o nel sistem
a penale italiano, oggetto di successivo sviluppo nella tesi di dottorato.

N
el suo com

plesso, l'attività didattica, quella di collaborazione istituzionale (con il P
arlam

ento
m

essicano e con la FA
O

) del dott. M
aldonado S

m
ith dim

ostrazione un percorso di form
azione che

ha privilegiato i profili di diritto costituzionale e di tutela dei diritti um
ani; lo stesso profilo trova

nelle pubblicazioni edite che evidenziano che l'attenzione per il diritto penale è stata coltivata solo
più di recente, ed in m

odo più settoriale, anche se alcune delle pubblicazioni edite non sono
purtroppo valutabili in quanto non è possibile identificare rapporto del candidato. P

er queste
ra

g
io

n
i si ritie

n
e
 ch

e
 il ca

n
d
id

a
to

, a
llo

 sta
to

 a
ttu

a
le

 d
e
lla

 p
ro

d
u
zio

n
e
 scie

n
tifica

 e
 d

e
ll'a

ttività
didattica svolta, non presenti un profilo idoneo rispetto alla presente procedura. D

a ultim
o conferm

a
quanta testé rilevato la m

onografia: "T
orres de B

abel, estado, m
ulticulturalism

o y derechos
hum

anos", ove m
anca del tutto un riferim

ento specifico al diritto penale.

P
ro

f.ssa
 A

n
n
a
 M

a
ria

 M
a
u
g
e
ri

Il ca
n

d
id

a
to

 M
a

ld
o

n
a

d
o

 S
m

ith
 h

a
 co

n
se

g
u

ito
 il tito

lo
 d

i d
o

tto
re

 d
i rice

rca
 a

 N
a

p
o

li p
re

sso
l'U

niversità F
ederico II, un M

aster in Law
 U

niversidad N
acional A

utònom
a de M

exico (U
N

A
M

), e
a

tte
sta

 l'a
cq

u
isizio

n
e

 d
i a

ltri d
ip

lo
m

i d
i sp

e
cia

lizza
zio

n
e

 co
n

se
g

u
iti p

re
sso

 l'U
n

ive
rsid

a
d

C
om

plutense de M
adrid ,nonchè una ricca attività professionale anche in qualità di docente di corsi

universitari. La produzione del candidato presenta un lim
itato num

ero di lavori, tutti in lingua
spagnola, dei quali due in m

ateria di ergastolo ostativo, tré in m
ateria di m

ulticulturalism
o, due in

m
ateria di reati di odio, tré non strettam

ente penalistici in m
ateria di tutela dei diritti fondam

entali e
di partiti politici e dem

ocrazia. Il candidato presenta un lavoro m
onografico dal titolo "T

orres de
B

a
b

e
l E

sta
d

o
, m

u
lticu

ltu
ra

lism
o

 y d
e

re
ch

o
s h

u
m

a
n

o
s" in

 cu
i p

re
se

n
ta

 u
n

'a
n

a
lisi su

l
m

ulticulturalism
o costituzionale e il diritto indigeno. Il candidato presenta anche la tesi di dottorato

in m
ateria di "M

ulticulturalism
o, principi e diritto penale", una com

parazione tra gli ordinam
enti

ita
lia

n
o
 e

 m
e
ssica

n
o
, co

n
 p

a
rtico

la
re

 d
isa

m
in

a
 d

e
i p

ro
b
le

m
i co

n
n
e
ssi a

l m
u
lticu

ltu
ra

lism
o

nell'ordinam
ento m

essicano, con tutor il prof. A
ntonio C

avaliere. N
ella produzione m

inore si
trovano cinque lavori in cui è coautore il prof. C

aterini. La produzione non rientra in parte nel S
S

D
per cui si bandisce, alcuni lavori non sono valutabili perché non em

erge quale sia il contributo del
dottore M

aldonato S
m

ith rispetto al P
rof. C

aterini.

P
ro

f. M
a
rc

o
 P

e
lis

s
e
ro

Il candidato si è laureato nel 2011 presso l'U
niversidad nacional A

utonom
a de M

exico dove ha
conseguito anche un M

aster con una tesi dal titolo "C
onsulta y consentim

iento previo a pueblos
indìgenas notas para un constitucionalism

o m
ulticultural". H

a un incarico com
e professore di diritto

penale econom
ico presso l'U

nivesidad Intem
acional de la R

ioja. R
icercatore presso il centro

A
lim

ena (C
alabria). E

 stato consulente legale nel P
arlam

ento m
essicano e ricercatore presso la FA

O
sul tem

a dei diritti um
ani. N

el 2016 ha avuto un incarico di docenza com
e professore di diritto

um
anitario e argom

entazione giuridica nell'U
niversidad N

acional A
utonom

a de M
éx.ico, sem

pre
nella stessa università, è stato incaricato com

e professore assistente nei corsi di diritto costituzionale
e teoria generale dello S

tato. In C
olom

bia ha svolto ricerche sui diritti delle popolazioni indigene.
In

 d
a

ta
 4

 fe
b

b
ra

io
 2

0
2

0
 h

a
 co

n
se

g
u

ito
 il tito

lo
 d

i d
o

tto
re

 d
i rice

rca
 in

 d
iritti u

m
a

n
i p

re
sso

l'U
niversità F

ederico II di N
apoli.
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A
i fini della presente procedura presenta dieci pubblicazioni incentrate sui diritti um

ani, sul
m

ulticulturalism
o e sui crim

ini di odio. P
eraltro, m

età di queste non possono essere prese in
considerazione ai fini della presente procedura: sono stati scritte in collaborazione con il prof.
C

aterini, senza che sia possibile evincere la parte attribuibile al candidato ( "E
l ergastolo ostativo en

el derecho italiano y en la jurisprudencia europea"; "E
l sistem

a penal espanol e italiano ante la
diversidad cultural", "D

elitos de odio. U
na com

paracion italoespanola", "D
elitos de odio. U

na
com

paración Italo-argentina"; "E
l ergastolo en la legislación y jurisprudencia italiana. B

reves notas
y com

paración con algunos paises latinoam
ericanos" in corso di pubblicazione).

A
lcune pubblicazioni affrontano il tem

a dei diritti um
ani con particolare riguardo ai diritti delle

popolazioni indigene, m
a in una prospettiva essenzialm

ente costituzionale, e non in chiave
penalistica, quindi, sono estranei al settore scientifico disciplinare di cui alla presente procedura:
u
n
a
 m

o
n
o
g
ra

fia
 in

ce
n
tra

ta
 su

lla
 rifle

ssio
n
e
 co

stitu
zio

n
a
le

 d
e
l m

u
lticu

ltu
ra

lism
o
 "E

sta
d
o
,

m
ulticulturalism

o y derechos hum
anos"; due brevi articoli sulla nozione di diritti um

ani ("N
oción

de derechos hum
anos. H

acia una concepción m
ulticultural de los derechos hum

anos." D
el 2013 e

"N
oción de derecho hum

anos" pubblicato sulla R
evista A

cadém
ica de la Facultad de D

erecho nel
2012). U

gualm
ente del tutto privo di attinenza con la presente procedura è l'articolo che affronta il

m
olo dei partiti politici nel sistem

a dem
ocratico ("Los partidos polìticos y su dem

ocracia interna
com

o elem
ento para el fortalecim

iento del sistem
a dem

ocràtico").
In definitiva sono due i lavori inerenti al settore concorsuale IU

S
/17 e che possono essere

considerati nella precedente procedura.
La tesi di dottorato su "M

ulticulturalism
o, principi e diritto penale. U

na com
parazione tra gli

ordinam
enti italiano e m

essicano", scritta in m
odo chiaro, analizza lo sviluppo della legislazione

penale italiana sui tem
i che toccano il fattore m

ulticulturale, anche se alcuni elem
enti di disciplina

(v. daspo urbano, crim
inalizzazione dell'im

m
igrazione illegale) sono eccentrici rispetto alla

prospettiva di analisi in quanto non toccano il m
ulticulturalism

o, m
a il diritto penale securitario; si

sofferm
a poi ad analizzare la diversa incidenza che il fattore culturale può presentare nella stm

ttura
del reato. S

egue l'analisi del m
odello legislativo m

essicano che attribuisce rilievo al fattore culturale
in relazione alle popolazioni indigene, evidenziando la diversa prospettiva di questo ordinam

ento
che si m

isura con una diversità di approccio (storico, culturale e sociale) al m
ulticulturalism

o in
ragione delle presenza di popolazione indigene sul territorio (società m

ultinazionale a differenza
dell'Italia che è società polietnica com

e chiarisce il candidato): da ciò consegue l'espressa
p

re
visio

n
e

, a
 live

llo
 co

stitu
zio

n
a

le
, d

e
ll'o

b
b

lig
o

 p
e

r le
 a

u
to

rità
, in

 tu
tti i p

ro
ce

ssi n
e

i q
u

a
li g

li
indigeni sono parte, di tener conto di usanze e specificità culturali, e del riconoscim

ento del
pluralism

o giuridico interno. S
i tratta di una buona tesi di dottorato che, per tradursi in una

pubblicazione, richiede approfondim
enti e sviluppi in chiave di più attenta riflessione sui risultati

della com
parazione tra i due sistem

i.
U

nitam
ente alla tesi di dottorato, è inerente al settore concorsuale e al settore scientifico disciplinare

di cui alla presente procedura il saggio "M
ulticulturalism

o y derecho hum
anos en Italia", pubblicato

sulla «R
ovista G

eneral de D
erecho penai» nel 2018 che affronta, in m

odo sintetico, il tem
a del

m
ulticulturalism

o nel sistem
a penale italiano, oggetto di successivo sviluppo nella tesi di dottorato.

N
el suo com

plesso, l'attività didattica, quella di collaborazione istituzionale (con il P
arlam

ento
m

essicano e con la FA
O

) del dott. M
aldonado S

m
ith evidenzia un percorso di form

azione che ha
privilegiato i profili di diritto costituzionale e di tutela dei diritti um

ani; lo stesso profilo trova
conferm

a nelle pubblicazioni edite dalle quali em
erge che l'attenzione per il diritto penale è stata

coltivata solo più di recente, anche se alcune delle pubblicazioni edite non sono purtroppo valutabili
in quanto non è possibile identificare rapporto del candidato.
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G
m

D
IZ

IO
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O
L

L
E

G
IA

L
E

Il candidato si è laureato nel 2011 presso l'U
niversidad nacional A

utonom
a de M

exico dove ha
conseguito anche un M

aster con una tesi dal titolo "C
onsulta y consentim

iento previo a pueblos
indfgenas notas para un constitucionalism

o m
ulticultural". H

a un incarico com
e professore di diritto

penale econom
ico presso l'U

nivesidad Intem
acional de la R

ioja. E
 collaboratore presso il centro

Alim
ena (Calabria). È stato consulente legale nel Parlam

ento m
essicano e ricercatore presso la FAO

sul tem
a dei diritti um

ani. N
el 2016 ha avuto un incarico di docenza com

e professore di diritto
um

anitario e argom
entazione giuridica nell'U

niversidad N
acional A

utonom
a de M

exico; sem
pre

nella stessa università, è stato incaricato com
e professore assistente nei corsi di diritto costituzionale

e teoria generale dello S
tato. In C

olom
bia ha svolto ricerche sui diritti delle popolazioni indigene. In

data 4 febbraio 2020 ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in diritti um
ani presso l'U

niversità
F

ederico II di N
apoli.

A
i fini della presente procedura presenta dieci pubblicazioni incentrate sui diritti um

ani, sul
m

ulticulturalism
o e sui crim

ini di odio. P
eraltro, m

età di queste non possono essere prese in
considerazione ai fini della presente procedura: sono stati scritte in collaborazione con il prof.
C

aterini, senza che sia possibile evincere la parte attribuibile al candidato ("E
l ergastolo ostativo en

el derecho italiano y en la jurispm
dencia europea"; "E

l sistem
a penal espanol e italiano ante la

diversidad cultural", "D
elitos de odio. U

na com
paracion italoespanola", "D

elitos de odio. U
na

com
paración Italo-argentina"; "E

l ergastolo en la legislación y jurisprudencia italiana. B
reves notas

y com
paración con algunos pafses latinoam

ericanos" m
 corso di pubblicazione).

A
lcune pubblicazioni affrontano il tem

a dei diritti um
ani con particolare riguardo ai diritti delle

p
o
p
o
la

zio
n
i in

d
ig

e
n
e
, m

a
 in

 u
n
a
 p

ro
sp

e
ttiva

 e
sse

n
zia

lm
e
n
te

 co
stitu

zio
n
a
le

, e
 n

o
n
 in

 ch
ia

ve
penalistica, quindi, sono estranei al settore scientifico disciplinare di cui alla presente procedura:
u

n
a

 m
o

n
o

g
ra

fia
 in

ce
n

tra
ta

 su
lla

 rifle
ssio

n
e

 co
stitu

zio
n

a
le

 d
e

l m
u

lticu
ltu

ra
lism

o
 "E

sta
d

o
,

m
ulticulturalism

o y derechos hum
anos"; due brevi articoli sulla nozione di diritti um

ani ("N
oción

de derechos hum
anos. H

acia una concepción m
ulticultural de los derechos hum

anos." D
el 2013 e

"N
oción de derecho hum

anos" pubblicato sulla R
evista A

cadém
ica de la F

acultad de D
erecho nel

2012). U
gualm

ente del tutto privo di attinenza con la presente procedura è l'articolo che affronta il
ruolo dei partiti politici nel sistem

a dem
ocratico ("Los partidos polfticos y su dem

ocracia interna
com

o elem
ento para el fortalecim

iento del sistem
a dem

ocràtico").
In definitiva sono due i lavori inerenti al settore concorsuale R

JS
/17 e che possono essere

considerati nella precedente procedura. La tesi di dottorato su "M
ulticulturalism

o, principi e diritto
penale. U

na com
parazione tra gli ordinam

enti italiano e m
essicano" analizza lo sviluppo della

legislazione penale italiana che riguarda il fattore m
ulticulturale, si sofferm

a poi ad analizzare la
diversa incidenza che il fattore culturale può presentare nella struttura del reato. S

egue l'analisi del
m

odello legislativo m
essicano che attribuisce invece valore al fattore culturale in relazione alle

popolazioni indigene, evidenziando la diversità di approccio tra i due tipi di ordinam
ento. D

a tutto
ciò consegue l'espressa previsione, auspicata a livello costituzionale, dell'obbligo per le autorità, in
tutti i processi nei quali gli indigeni sono parte, di tener conto di usanze e specificità culturali e del
riconoscim

ento del pluralism
o giuridico interno. Il pensiero, infatti, corre all'errore dovuto a

differenze culturali, che anche da noi è stato trattato am
piam

ente e che conclude una buona tesi di
dottorato, che però, per tradursi in una pubblicazione, richiederebbe un am

pio restyling. V
a

segnalato altresì il saggio "M
ulticulturalism

o y derecho hum
ano m

 Italia", pubblicato sulla R
evista

G
eneral de derecho penai nel 2018 che affronta in sintesi il tem

a del m
ulticulturalism

o nel sistem
a

penale italiano. In conclusione trattasi di un candidato che affronta m
aggiorm

ente tem
i di diritto

costituzionale e di tutela dei diritti um
ani e per di più alcuni titoli non appaiono valutabili, perché in

coautoria, ove però non sono distinte le parti attribuibili all'uno o all'altro.
P

er queste ragioni si ritiene che il candidato riveli criticità nella presente procedura.
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A
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O
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C
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A
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I D
IR
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 (valido dal 26.04.2019 al 265.04.2025)

- D
O

T
T

O
R

A
T

O
 D

I R
IC

E
R

C
A

N
ell'ottobre 2005 ha superato, classificandosi prim

a in graduatoria, gli esam
i di am

m
issione al

corso di D
ottorato di ricerca in "D

iscipline penalistiche diritto e procedura penale" (X
X

I°ciclo)
presso l'U

niversità degli studi di Firenze. Il corso di dottorato si è concluso in data 30 giugno 2009.
N

ell'anno accadem
ico 2005/2006 è stata am

m
essa a frequentare i corsi del D

ottorato intem
azionale

in "Integrazione europea e diritto penale" (coordinato dall'U
niversità di Ferrara ed avente com

e
se

d
i co

n
so

rzia
te

 l'U
n
ive

rsità
 d

i F
ire

n
ze

, l'U
n
ive

rsità
 d

i L
a
 R

o
ch

e
lle

, la
 S

e
co

n
d
a
 U

n
ive

rsità
 d

i
N

apoli, l'U
niversità P

arigi I P
antthéon S

orbonne, l'U
niversità di P

oitiers e l'U
niversità di U

trecht).
H

a sostenuto, con esito positivo, il giorno 2 ottobre 2009, l'esam
e per il conseguim

ento del titolo di
D

ottore di ricerca in D
iscipline penalistiche: diritto e procedura penale, e del grado di D

octeur de
l'U

niversité de la R
ochelle avec la m

ention: très honorable, presentando una dissertazione dal
titolo: "P

rofili di struttura e form
e di dolo. U

n'analisi com
parata di diritto penale italiano e

francese" La valutazione di sintesi della tesi di dottorato è stata «O
ttim

o»

A
T

T
IV

rT
À

 D
ID

A
T

T
IC

A
 A

 L
IV

E
L

L
O

 U
N

IV
E

R
S

IT
A

R
IO

:
- N

e
ll'A

n
n

o
 A

cca
d

e
m

ico
 2

0
0

4
/2

0
0

5
. h

a
 svo

lto
 a

ttività
 d

i tu
to

ra
to

 fn
. 3

0
0

 o
re

) p
re

sso
 il

D
ipartim

ento di G
iurispm

denza, dell'U
niversità degli studi di M

essina, per conto della cattedra di
D

iritto penale (M
/Z): tale attività è stata esercitata anche nell' A

nno A
ccadem

ico 2007/2008 (n. 150
o

re
)

- C
U

LT
O

R
E

 D
E

LLA
 M

A
T

E
R

IA
 nell'insegnam

ento di "E
uropean C

rim
inal Law

" (S
.S

.D
. m

S
/17)

presso il D
ipartim

ento di G
iurisprudenza di M

essina, a decorrere dall' l ottobre 2019 e fino al 30
se

tte
m

b
re

 2
0

2
2

.
-N

egli A
nni A

ccadem
ici 2012/2013, 2013/2014, 2014/2015, 2015/2016,2016/2017, 2017/2018,

2018/2019,2019/2020 è stata designata D
O

C
E

N
T

E
 A

 C
O

N
T

R
A

T
T

O
 nell'am

bito
dell'insegnam

ento di D
IR

F
T

T
O

 P
E

N
A

LE
 I,_presso il D

ipartim
ento di G

iurisprudenza - S
ede

decentrata dell'U
niversità degli S

tudi di M
essina di P

riolo G
argallo.

N
ell'A

nno A
ccadem

ico 2017/2018, le è stato conferito incarico di D
ocenza esterna nell'am

bito del
M

a
s
te

r d
i 1

1
° liv

e
llo

 in
 "C

rim
in

o
lo

s
ia

 e
 S

c
ie

n
z
e

 F
o

re
n

s
i" 2

0
1

7
/2

0
1

8
 - L

a
 p

e
riz

ia
, in

 a
m

b
ito

crim
inolosico: aspetti siuridici, m

od. 19b, presso l'U
niversità degli S

tudi di M
essina, D

ipartim
ento

di G
iurisprudenza

N
ell'A

nno A
ccadem

ico 2014-2015 è stata designata Tutor S
cientifico, nell'am

bito del M
aster di ii

livello in "C
rim

inologia e S
cienze Forensi2 2014-2015", presso il D

ipartim
ento di G

iurispm
denza

dell'U
ni versila degli S

tudi di M
essina

- N
egli Anni Accadem

ici 2009/2010, 2010/2011, 2011/2012, 2012/2013, 2015/2016, 2016/2017,
2018/2019 e 2019/2020 è stata designata "Tutor" nell'am

bito della disciplina di "D
iritto penale"

presso la Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali dell'U
niversità degli studi di M

essina
- In data 2 ottobre 2011, ha tenuto una lezione della durata di tré ore nell'am

bito dell'insegnam
ento

"P
rincipi di diritto penale 2" tenuto nell'am

bito del corso R
egionale "P

ercorso G
iuridico. C

orso
b

a
se

 d
i D

iritto
 P

u
b
b
lico

 1
1
° e

d
.

Il 20 dicem
bre 2018, ha tenuto una lezione sul tem

a "// confine m
utevole tra dolo eventuale e colpa

cosciente, tra orientam
enti della prassi applicativa e soluzioni com

paratìstiche", nell'am
bitg, delle9



attività didattiche e form
ative del D

ottorato di R
icerca in S

cienze G
iuridiche, curriculum

 "T
utela

penale e garanzie della persona nel diritto interno, com
parato europeo ed intem

azionale, profili
sostanziali e processuali" (D

ipartim
ento di G

iurispm
denza dell'U

niversità degli studi di M
essina)

- H
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 te
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 le
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D
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 in
 S

cie
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ze
G

iuridiche. T
ale attività è stata eseguita in m

odalità telem
atica, tram

ite piattaform
a di A

teneo-
M

icrosoft-Team
s, in ragione delle disposizioni rettorati in m

ateria di em
ergenza sanitaria C

ovid 19.
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C
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ponente del P
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m

a R
icerca "O

rdinario" 2008/2009 (U
niversità di M

essina, B
ando

rettorale del 29 m
arzo 2010, P

rot. N
. O

R
M

E
099B

LL) dal titolo "S
tudio teorico-pratico sulle

ca
u

se
 d

i g
iu

stifica
zio
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e
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sp
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 d
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: P
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• C
om

ponente dell'U
nità di R

icerca dell'U
niversità di M

essina (R
esponsabile S

cientifico,
P

rof. G
. de V

ero; titolo dell'U
nità di ricerca "La responsabilità punitiva degli enti collettivi

al crocevia dei sistem
i sanzionatori"), nell'am

bito del P
R

IN
 2008 (P

rogetto di R
icerca di

Interesse N
azionale) - "S

tm
m

enti am
m

inistrativi e norm
e penali per la tutela dei beni

g
iu

rid
ici" (C

o
o
rd

in
a
to

re
 scie

n
tifico

 n
a
zio

n
a
le

: P
ro

f. F
ra

n
ce

sco
 P

a
la

zzo
 - P

ro
t. N

.
2008M

W
S

R
E

8_004).

C
om

ponente del P
rogram

m
a di R

icerca "O
rdinario" 2006/2007 (U

niversità di M
essina,

bando rettorale del 16 giugno 2008, P
rot. n. O

R
M

E
079T

X
5) "C

ondizioni personali del reo e
conseguenze sanzionatorie: alla ricerca di valide alternative al sistem

a doppio binario",
(responsabile scientifico dell'U

nità di R
icerca: P

rof.ssa G
. P

anebianco)

C
om

ponente dell'U
nità di R

icerca D
ell'U

niversità degli S
tudi di M

essina (R
esponsabile

scientifico. P
rof. P

. S
iracusano; titolo dell'U

nità di ricerca "Legge penale e valutazioni etico-
so

cia
li"), n

e
ll'a

m
b
ito

 d
e
l P

R
IN

 2
0
0
6
 (P

ro
g
e
tto

 d
i R

ice
rca

 d
i In

te
re

sse
 N

a
zio

n
a
le

) -
"P

rincipio di legalità e orizzonti della m
odernità" (C

oordinatore scientifico nazionale: P
rof.

D
om

enico P
ulitanò - P

rot. n. 2006127007_005).

C
o
m

p
o
n
e
n
te

 d
e
l P

ro
g
ra

m
m

a
 d

i R
ice

rca
 d

i A
te

n
e
o
 d

e
ll'U

n
ive

rsità
 d

i M
e
ssin

a
 (B

a
n
d
o

R
ettorale del 20 giugno 2005) "R

ilevanza penale del principio di autodeterm
inazione

responsabile" (responsabile scientifico dell'U
nità di R

icerca: P
rof.ssa L. R

isicato).

R
E

LA
T

O
R

E
 A

 C
O

N
G

R
E

S
S

I E
 C

O
N

V
E

G
N

I N
A

Z
IO

N
A

LI E
 IN

T
E

R
N

A
Z

IO
N

A
LI:

In data 10 dicem
bre 2012, ha presentato una relazione sul tem

a "L'abuso sui m
inori alla luce

d
e

lla
 ra

tifica
 d

e
lla

 C
o

n
ve

n
zio

n
e

 d
i L

a
n

za
ro

te
. L

e
 n

u
o

ve
 n

o
rm

e
 in

tro
d

o
tte

 co
n

 la
 L

. l o
tto

b
re

2012, n. 172" nell'am
bito dell'Incontro di S

tudi organizzato dal C
onsiglio dell'O

rdine degli
A

vvocati di M
essina, presso l'A

ula M
agna della C

orte d'A
ppello di M

essina, ai fini della
F

o
rm

a
zio

n
e
 P

e
rm

a
n
e
n
te

 d
e
ll'A

vvo
ca

tu
ra

 2
0
1
2
.

1
0



N
ell'am

bito dell'Incontro organizzato dalla C
onsulta dei praticanti dell'A

IG
A

, sez. di
M

essina, e dall'O
rdine degli A

vvocati di M
essina, tenutosi in data 22 aprile 2013, presso il

D
ipartim

ento C
ultura e S

ervizi - O
rdine degli A

vvocati di M
essina, nel contesto del C

orso
di form

azione avente ad oggetto L'attività professionale dei praticanti abilitati al patrocinio,
h
a
 te

n
u
to

 u
n
a
 le

zio
n
e
 su

l te
m

a
: "L

e
 vio

la
zio

n
i trib

u
ta

rie
"

N
ell'am

bito dell'Incontro organizzato dalla C
am

era P
enale di M

essina, nell'am
bito del

corso per acquisire il titolo di D
ifensore d'uffìcio, in data 15 m

aggio 2013, ha tenuto,
nell'A

ula M
agna della C

orte d'A
ppello del T

ribunale di M
essina, una lezione sul tem

a:
"Indagini del D

ifensore e fascicolo del D
ifensore" ."

H
a presentato una relazione sul tem

a "Le m
isure di prevenzione alla luce del nuovo codice

antim
afia", nell'am

bito dell'Incontro di S
tudi sul tem

a "D
iritto e legalità", organizzato dal

C
onsorzio U

niversitario M
egara Ibleo (D

ipartim
ento di G

iurispm
denza - S

ede distaccata
dell'U

ni versila degli S
tudi di M

essina), in collaborazione con il P
rem

io N
azionale

G
iornalism

o G
iudiziario Investigativo 2013, tenuto in data 12 m

aggio 2013, presso l'IS
IS

C
(S

ira
cu

sa
).

In data 12 giugno 2013, ha tenuto una lezione teorico pratica sul tem
a "Le m

isure di
prevenzione alla luce del nuovo codice antim

afia", presso il C
entro di A

ddestram
ento e

S
pecializzazione della G

uardia di F
inanza Italiano, sito in O

rvieto.

In data 24 febbraio 2015, ha tenuto una relazione dal titolo "La tutela penale del paesaggio",
durante il C

onvegno organizzato dall'U
niversità degli S

tudi "M
agna G

recia" di C
atanzaro

"C
onsiderazioni a m

argine del volum
e: "II territorio violato: paesaggio, territorio e criticità

sociali", C
E

D
A

M
, 2014.

"
.

In data 21 m
arzo 2014, ha presentato una relazione sul tem

a "A
rt. 612-bis c.p. P

rofili
sostanziali e recenti applicazioni giurisprudenziali", durante il I S

em
inario di S

tudi
organizzato dall'A

ssociazione A
rtem

ide sul tem
a "P

revenzione e contrasto alla violenza di
genere": S

talking e casi di atti persecutori", presso C
.U

.M
.I. - C

onsorzio U
niversitario

M
egara Ibleo.

In data 8 m
aggio 2015, ha tenuto una relazione sul tem

a "Im
m

igrazione clandestina e
crim

inalità", nell'am
bito del C

onvegno su: "Im
m

igrazione - profili giuridici, tutela dei
diritti e sicurezza nazionale - II m

odello S
iracusa", presso l'IS

IS
C

 di S
iracusa. G

li atti del
C

onvegno sono stati pubblicati.

In data 27 giugno 2015, ha m
oderato i valori della conferenza organizzata dalla P

olizia di
S

tato, nei giorni 26 e 27 giugno 2015, nel C
om

une di Letojanni (M
essina), presso il P

alazzo
P

olifunzionale, sul tem
a "P

edofilia: giù le m
ani dai bam

bini".

In data 9 novem
bre 2017, ha tenuto una lezione sul tem

a "U
so dei social e diritto penale"

p
re

sso
 il lice

o
 C

o
lle

g
io

 S
. Ig

n
a

zio
 d

i M
e

ssin
a

, p
e

r co
n

to
 d

e
ll'U

n
ive

rsità
 d

e
g

li S
tu

d
i d

i
M

essina, D
ipartim

ento di G
iurispm

denza, insegnam
ento di D

iritto penale.

In data 4 dicem
bre 2017, nel contesto del program

m
a di alternanza scuola-lavoro del liceo

classico F
. M

aurolico di M
essina, ha tenuto una lezione sul tem

a "C
yberbullism

o, uso dei
social e diritto penale", per conto dell'U

niversità degli S
tudi di M

essina, D
ipartim

ento di
G

iurisprudenza, insegnam
ento di D

iritto penale.

1
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In data 17 novem
bre 2017, nel contesto del program

m
a di alternanza scuola-lavoro del liceo

classico F. M
aurolico di M

essina, ha tenuto una lezione sul tem
a "C

yberbullism
o, uso dei

social e diritto penale", per conto dell'U
niversità degli S

tudi di M
essina, D

ipartim
ento di

G
iurispm

denza, insegnam
ento di D

iritto penale.

N
ell'am

bito del progetto di alternanza S
cuola Lavoro del Liceo C

lassico La Farina dell'anno
2016/2017, dal titolo Laboratorio di retorica, ha collaborate alla realizzazione di un vero e
proprio "P

rocesso ad U
lisse", organizzato e supervisionato dalla P

rofessoressa Lucia
R

isicato, O
ridinario di D

iritto P
enale dell'U

niversità degli S
tudi di M

essina, D
ipartim

ento di
G

iurispm
denza. La sim

ulazione del processo è stata durante la IV
a edizione della N

otte
N

azionale del Liceo C
lassico (12 gennaio 2018).

In data 14 M
arzo 2018, ha tenuto una relazione durante il sem

inario, organizzato dal
C

onsiglio dell'O
rdine degli A

vvocati di M
essina, per la form

azione continua, sul tem
a "I

confini tra dolo e colpa nella nuova fattispecie di om
icidio stradale. La lettera della norm

a e
l'applicazione giurispm

denziale a confronto.

In data 20 aprile 2018, ha tenuto un sem
inario, a titolo gratuito, dalle ore 10:30 alle ore

13:30, sul tem
a "II cyberbullism

o", nel contesto del M
aster di 11° livello in "C

rim
inologia e

S
cienze Forensi'^ 11° ed., A

. A
. 2017-2018

In data 27 aprile 2018, ha tenuto una relazione, durante il X
D

C
° incontro, organizzato dalla

S
cuola T

erritoriale della C
am

era P
enale di P

atti, nel contesto del C
orso biennale di T

ecnica
e D

eontologia dell'A
vvocato P

enalista, sul tem
a "L'om

icidio stradale".

In data 28 giugno 2018, ha tenuto una relazione sul tem
a "I rapporti m

igratori e crim
inalità

nella prospettiva dell'integrazione e della sicurezza sociale", durante il C
onvegno di S

tudi "/
diritti sociali al tem

po delle m
igrazioni", organizzato dal D

ipartim
ento di S

cienze P
olitiche

e G
iuridiche dell'U

niversità degli S
tudi di M

essina. G
li atti del C

onvegno in parola sono in
corso di pubblicazione.

In data 8 ottobre 2018, ha m
oderato il sem

inario tenuto dal P
rof. F

rancesco P
ira sul tem

a
"L'inganno delle fake new

s", organizzato dal C
onsiglio degli O

rdine degli A
vvocati di

M
essina, nel contesto del program

m
a annuale di form

azione continua.

In data 29 novem
bre 2018, ha tenuto una relazione, durante il sem

inario sul tem
a "// confine

tra
 d

o
lo

 e
ve

n
tu

a
le

 e
 co

lp
a

 co
scie

n
te

 tra
 in

te
rp

re
ta

zio
n

e
 d

o
ttrin

a
ria

 e
 p

ra
ssi

giurisprudenziale", organizzato dall'A
ssociazione G

iovani A
vvocati, S

ezione di M
essina,

presso il D
ipartim

ento C
ultura e S

ervizi dell'O
rdine degli A

vvocati di M
essina.

In data 15 dicem
bre 2018, ha presentato una relazione sulla "R

esponsabilità m
edica

d'équipe", nell'am
bito del C

orso teorico pratico sul tem
a "La responsabilità m

edica. Tra
m

odifiche legislative ed evoluzioni giurispm
denziali", organizzato dal C

onsiglio dell'O
rdine

degli A
vvocati, nei giorni 3-4 e 14-15 dicem

bre 2018, presso il D
ipartim

ento C
ultura e

S
ervizi di M

essina (C
om

itato S
cientifico: P

rof.ssa L. R
isicato; P

rof. A
. A

sm
undo; A

vv. G
.

V
i
l
l
a
r
i
)
.

In data 20 dicem
bre 2018, ha tenuto una lezione sul tem

a "// confine m
utevole tra dolo

eventuale e colpa cosciente, tra orientam
enti della prassi applicativa e soluzioni

com
paratistiche'1'1, nell'am

bito delle attività didattiche e form
ative del D

ottorato di ricerca in
S

cienze G
iuridiche, curriculum

 "Tutela penale e garanzie della persona del diritto interno,

1
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com
parato, europeo ed internazionale: profili sostanziali e processuali" (D

ipartim
ento di

G
iurisprudenza - U

niversità degli S
tudi di M

essina).

In
 d

a
ta

 6
 n

o
ve

m
b
re

 2
0
1
9
, h

a
 te

n
u
to

 u
n
a
 re

la
zio

n
e
 n

e
l co

rso
 d

e
ll'e

ve
n
to

 fo
rm

a
tivo

,
organizzato dall'A

IG
A

 di M
essina, presso l'A

ula M
agna della C

orte d'A
ppello di M

essina,
sul tem

a: II reato di aiuto al suicidio dopo l'intervento della C
orte C

ostituzionale: il caso
C

a
p
p
a
to

.

In data 28 novem
bre 2019, ha partecipato, in qualità di R

elatore, al progetto form
ativo E

C
M

d
a
l tito

lo
 L

E
 C

A
T

E
G

O
R

IE
, o

rg
a
n
izza

to
 d

a
 C

O
N

O
S

C
E

N
Z

A
 M

E
D

IC
A

 A
C

 (E
n
te

 d
i

form
azione abilitato) presso l'ano 2019, presso l'O

rdine P
rovinciale delle O

stetriche di
M

essina, sul tem
a: La responsabilità m

edica d'équipe.

In data 26 novem
bre 2019, ha partecipato, in qualità di R

elatore, al C
orso di form

azione sul
tem

a: T
utele fam

iliari: arti. 570 e 580-bis c.p. "P
resupposti e sanzioni", organizzato dalla

S
cuola S

uperiore della M
agistratura - S

tm
ttura D

idattica Territoriale di M
essina unitam

ente
all'A

ssociazione Italiana degli A
vvocati per la fam

iglia e i m
inori di M

essina, presso l'A
ula

M
agna della C

orte d'A
ppello di M

essina.

In data 23 aprile 20202, ha tenuto una lezione sul tem
a "U

na verifica di carattere em
pirico:

l'o
m

ic
id

io
 s

tra
d
a
le

", n
e
ll'a

m
b
ito

 d
e
lle

 a
ttiv

ità
 d

id
a
ttic

h
e
 e

 fo
rm

a
tiv

e
 d

e
l D

o
tto

ra
to

 d
i

R
icerca in S

cienze G
iuridiche. Tale attività è stata eseguita in m

odalità telem
atica, tram

ite
piattaform

a di A
teneo-M

icrosoft-Team
s, in ragione delle disposizioni rettorati in m

ateria di
em

ergenza sanitaria C
ovid 19.

T
IT

O
L
I N

O
N

 V
A

L
U

T
A

B
IL

I
N

on sono presenti

P
U

B
B

L
IC

A
Z

IO
N

I S
C

m
N

T
E

F
IC

H
E

 V
A

L
U

T
A

B
IL

I

- D
elitto di E

pidem
ia: Z

'A
ffaire C

oronavirus, in D
iritto penale e U

om
o (D

P
U

) - C
rim

inal Law
 and

H
um

an C
ondition, fascicolo 6/2020, pp. 1-23 ISSN

 2704-6516.

- D
a

l 4
l-b

is a
i d

o
m

icilia
ri: l'o

rd
in

a
n

za
 "B

o
n

u
ra

",m
 D

iritto
 P

e
n

a
le

 U
o

m
o

 - C
rim

in
a

l L
a

w
 a

n
d

C
ondition, 29-04-2020 (w

w
w

.dirìttopenaleuom
o.org).

- R
apporti m

igratori e C
rim

inalità nella prospettiva dell'integrazione e della sicurezza sociale, in
A

A
. V

v. / D
iritti sociali al tem

po delle m
igrazioni, a cura di F

. A
stone, A

. Lupo, V
. P

m
dente, A

.
R

om
eo, C

ollana del D
ipartim

ento di S
cienze G

iuridiche di M
essina, editoriale giuridica, 2019, p. 55

ss., IS
B

N
 978-88-9391-586-1.

- La resistibile ascesa della nuova legittim
a difesa, in S

tudium
 luris, n. 9/2019, p. 990 - 996 ss.,

IS
S

N
 1

7
2

2
-8

3
8

7
.

- Inquinam
ento am

bientale e deposito incontrollato di rifiuti, in G
iur. it, giugno 2019, pp.1429 -

1436, IS
S

N
. 0017-0623.

- R
apporti m

igratori e crim
inalità nella prospettiva dell'integrazione e della sicurezza. sociale, in -

E
sse

n
ze

 e
 co

n
fin

i d
e
l d

o
lo

, M
ila

n
o
, 2

0
1
8
 (IS

B
N

 9
7
8
8
8
2
8
8
0
3
5
2
2
).

- La recidiva dei reati sessuali e la castrazione chim
ica, capitolo X

X
III, in T

rattato di diritto e
bioetica, a cura di A

lessandra C
agnazzo, D

iritto e B
ioetica, E

dizioni S
cientifiche Italiane. N

apoli
2017, pp 577-595, IS

B
N

 978-88-495-3325-5.

1
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- M
igrazione e crim

inalità in Im
m

igrazione. P
rofili giuridici tutela dei diritti e sicurezza nazionale.

// m
odello S

iracusa, A
tti di un incontro di studio (S

iracusa 8 m
aggio 2015) R

ogiosi editore, N
apoli

2016, pp 43-61, IS
B

N
 978-88-6950-167-8.

- D
iniego di alcoltest e aggravante della causazione di incidente stradale, nota redazionale, in

G
iur. it., fascicolo di N

ovem
bre 2015, pp. 2491-2495, ISSN

. 0017-0623
- La (residua?) validità dell'acccttazione del rischio quale criterio identifìcativo del dolo eventuale,
in G

iur. it., fascicolo A
gosto/S

ettem
bre 2015, pp. 1990-1994, IS

S
N

 0017-0623.
- La tutela penale degli anziani, in A

nzianità e rischio sociale, a cura di B
m

no M
. B

ilotta, A
racne

editrice R
om

a 2015, pp 203-227, ISBN
 978-88548-5292-1 D

O
I 10 4399/97888548529217.

- La rappresentazione dell'evento al confine tra dolo e colpa un'indagine su rischio ragionevole
speranza e indicatori "sintom

atici ". N
ote a m

argine della m
otivazione della sentenza delle S

ezioni
U

nite sul caso T
hyssenK

rupp, in R
ivista T

rim
estrale D

iritto P
enale contem

poraneo, n. 4/2015,
C

O
D

IC
E

 IS
S

N
 2240-7618 (già edito sul sito telem

atico w
w

w
.penalecontem

.poraneo.it 5 giugno
2

0
1

5
)

- C
ap T

V
, La tutela penale del paesaggio, in // territorio violato P

aesaggio territorio e criticità
sociali, a cura di B

m
no M

. B
illotta e R

oberto S
aja, C

edam
 P

adova, 2014, pp. 165-187, IS
B

N
97888-13-32855-9.
- La seconda vita del dolo eventuale tra rischio, tipicità e colpevolezza. R

iflessioni a m
argine del

caso Thyssen, in R
iv. it. dir. proc. pen., n 3, 2012, pp, 1077-1118, IS

S
N

 0557-1391.
- R

ecensione al volum
e "II negazionism

o com
e reato "di E

m
anuela Fronza, M

ilano 2012, in R
iv.it

dir. proc. pen., fascicolo n 3/2013, pp 1546-1549, IS
S

N
 0557-1391.

- R
ecensione al volum

e "P
rincipio di precauzione e diritto penale. P

aradigm
i dell'incertezza nella

struttura del reato" di D
onato C

astronuovo, R
om

a, 2012, in R
iv. it. dir. proc. pen.. F

ascicolo n.
2/2013, pp. 901-902, IS

S
N

: 0557-1391.
- R

ealizzazione di discariche abusive e posizione di garanzia del proprietario del fondo, in G
iur. it.,

Fascicolo n. 3, m
arzo 2014, pp. 687-694, ISSN

: 500001 503796.
- T

ipicità e giustificazione di lesioni personali in am
bito sportivo, in R

iv. it. dir. proc. pen., n. 4,
2006, pp. 1584-1613, IS

S
N

: 0557-1391.
- La responsabilità del c.d. "prestanom

e" per i reati realizzati dall'am
m

inistratore di fatto, in II
diritto per i concorsi. R

ivista giuridica bim
estrale, E

d. D
ike giuridica, n. 2/2011, pp. 47-62, IS

B
N

:
978-88-58200-52-0.
- La configurabilità del tentativo con particolare riferim

ento alla fattispecie delittuosa di cui
all'art. 377-bis c.p., in D

iritto e G
iurisprudenza com

m
entata (E

d. D
ike giuridica), n. 1/2012, pp.

88-94, IS
B

N
: 9788858200933.

- P
rincipio di affidam

ento e casualità nel reato colposo, in II diritto per i concorsi, R
ivista giuridica

bim
estrale. E

d. D
ike giuridica, n. 4/2010, pp. 53-69, C

odice editore: 4, IS
B

N
: 9788858200094.

- E
venti lesivi dell'incolum

ità personale nel contesto di com
petizioni agonistiche, D

ossier della
rivista giuridica V

E
N

T
IQ

U
A

T
T

R
O

R
E

 A
V

V
O

C
A

T
O

 - IL S
O

LE
 24 O

R
E

, giugno 2010, n. 2, pp.
2

2
-3

2
.

- L
e

 n
o

tìfich
e

 d
e

l p
ro

ce
sso

 p
e

n
a

le
. D

o
ssie
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P
ro

f. A
d

e
lm

o
 M

a
n

n
a

La candidata S
im

ona R
affaele ha conseguito il dottorato in "D

iscipline penalistiche: diritto e
procedura penale" nell'ottobre 2019 presso l'U

niversità di Firenze, presentando una dissertazione su
profili di stm

ttura e form
e del dolo; essendo stata am

m
essa a frequentare i corsi del dottorato

intem
azionale "Integrazione europea e diritto penale" presso l'U

niversità di La R
ochelle, ha al

contem
po conseguito il grado di "D

octeur de L'U
niversité de La R

ochelle avec al m
ention: très

h
o

n
o

ra
b

le
".

D
al 2009 ha svolto un'am

pia e continuativa attività didattica presso l'U
niversità degli studi di

M
essina: si segnala in particolare il contratto di docenza - dal 2012 - per l'insegnam

ento di diritto
penale I presso la sede distaccata di P

riolo G
argallo, l'incarico di docenza nell'am

bito del M
aster in

C
rim

inologia e scienze forensi; il contratto com
e tutor presso la S

cuola di specializzazione per le
professioni legali; diverse lezioni nell'am

bito dei corsi di dottorato di ricerca in S
cienze giuridiche;

precedentem
ente a questi incarichi, aveva già svolto attività di supporto alla didattica presso le

cattedre di diritto penale I, diritto penale II e C
rim

inologia.
H

a partecipato qualità di relatrice ad alcuni corsi di form
azione e convegni, prevalentem

ente
organizzati in area m

essinese.
A

i fini della presente procedura presenta un'am
pia e originale m

onografia del 2018 su "E
ssenza e

co
n

fin
i d

e
l d

o
lo

", o
ltre

 a
, p

e
ra

ltro
 n

o
n

 n
u

m
e

ro
si, scritti m

in
o

ri ch
e

 d
e

n
o

ta
n

o
 co

n
tin

u
ità

 e
 b

u
o

n
a

collocazione editoriale della produzione scientifica.
La m

onografìa si segnala soprattutto per un inquadram
ento che m

ostra solide basi dogm
atiche,

p
o

litico
 - crim

in
a

li e
 co

m
p

a
ra

tistich
e

 p
a

rtico
la

rm
e

n
te

 co
n

 rig
u

a
rd

o
 a

i co
n

fin
i m

o
b

ili tra
 d

o
lo

 e
co

lp
a
, co

n
 rig

u
a
rd

o
 in

 p
a
rtico

la
re

 a
i m

o
lte

p
lici te

n
ta

tivi, e
ffe

ttu
a
ti d

a
lla

 d
o
ttrin

a
, sia

 ita
lia

n
a
 sia

straniera, nonché dalla giurispm
denza, per individuare criteri distintivi sicuri tra dolo eventuale e

colpa cosciente. La candidata approfondendo l'analisi di tutti questi num
erosi tentativi a partire da

G
razio e da altri giuristi del 600, fino ai giorni nostri, si rende contro che cadesti tentativi derivano

dall'afferm
azione per cui nell'am

bito del diritto penale sarebbero confìgurabili e legittim
e due sole

fo
rm

e
 d

i co
lp

e
vo

le
zza

, cio
è

 il d
o

lo
 e

 la
 co

lp
a

, e
 d

a
 ciò

 l'in
siste

re
 p

e
re

n
n

e
m

e
n

te
 a

lla
 rice

rca
dell'essenza del dolo eventuale, i cui risultati risultano, però, inappaganti. D

a ciò la preferenza, de
iure condendo, aderendo ad una proposta assai originale, m

a in vero del tutto m
inoritaria, per una

cosiddetta terza form
a tra dolo e colpa, di cui la candidata rintraccia i m

odelli sia nel diritto penale
francese che in quello spagnolo, che infine nel m

ondo anglosassone. La m
ise en darger deliberee

appare la form
ula m

igliore, tuttavia de iure condendo, perché, de iure condito appare, proprio a
causa della dicotom

ia in precedenza ricordata, l'utilizzazione della colpa grave, al posto ed in vece
d
e
l d

o
lo

 e
ve

n
tu

a
le

. In
 sin

te
si u

n
a
 m

o
n
o
g
ra

fìa
 d

a
vve

ro
 p

re
g
e
vo

le
, ch

e
 si se

g
n
a
la

 a
n
ch

e
 p

e
r la

lin
e
a
rità

 e
sp

o
sitiva

 e
 ch

e
, a

ssie
m

e
 a

g
li scritti m

in
o
ri, co

n
d
u
ce

 il so
tto

scritto
 a

d
 u

n
 g

iu
d
izio

am
piam

ente positivo rispetto alla presente procedura.

P
ro

f.ssa
 A

n
n
a
 M

a
ria

 M
a
u
g
e
ri

La candidata R
affaele S

im
ona è stata professore a contratto nell'università di M

essina dall'anno
accadem

ico 2012/13 al 17/18, svolgendo il corso di D
iritto penale I presso il C

orso di Laurea in
G

iu
risp

m
d
e
n
za

L.M
. - sede di P

riolo (D
ipartim

ento di G
iurispm

denza - S
ede distaccata dell'U

niversità degli S
tudi

di M
essina); ha svolto attività di docenza presso il M

aster di II livello in "C
rim

inologia e S
cienze

F
orensi", organizzato dall'U

niversità degli S
tudi di M

essina. D
al 2005 svolge attività di ricerca e

a
ttività

 d
i tu

to
ra

to
 p

re
sso

 il D
ip

a
rtim

e
n
to

 d
i G

iu
risp

m
d
e
n
za

 d
e
ll'U

n
ive

rsità
 d

i M
e
ssin

a
, n

o
n
ch

é
presso la S

cuola di S
pecializzazione per le P

rofessioni Legali della stessa U
niversità. H

a conseguito
il d

o
tto

ra
to

 d
i rice

rca
 in

 co
-tu

te
la

 tra
 le

 u
n
ive

rsità
 d

i F
ire

n
ze

 e
 L

a
 R

o
ch

e
lle

 in
 D

iscip
lin

e
penalistiche: diritto e procedura penale, con il grado di D

octeur de l'U
niversité de La R

ochelle avec
la

 m
e
n
tio

n
: tre

s h
o
n
o
ra

b
le

. H
a
 p

a
rte

cip
a
to

 in
 q

u
a
lità

 d
i re

la
trice

 a
 n

u
m

e
ro

si co
n
ve

g
n
i, a

n
ch

e
o

rg
a

n
izza

ti d
a

g
li o

rd
in

i p
ro

fe
ssio

n
a

li e
 su

 te
m

a
tich

e
 d

ive
rse

 d
a

 q
u

e
lle

 o
g

g
e

tto
 d

e
lle

 su
e
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pubblicazioni, per lo più con sede M
essina. H

a fatto parte di progetti di ricerca anche caratterizzati
d
a
 co

lla
b
o
ra

zio
n
i a

 live
llo

 n
a
zio

n
a
le

, co
m

e
 P

rin
.

P
resenta un lavoro m

onografico dal titolo E
ssenza e confini del dolo (2018), in cui affronta il tem

a
classico del dolo con particolare attenzione al sem

pre problem
atico nodo della distinzione tra dolo

eventuale e colpa cosciente, tem
a trattato con m

etodo rigoroso, puntualità di analisi, ottim
a

trattazione com
paratistica (categoria della recklessness britannica e m

ise en danger della
codificazione francese), chiarezza espositiva e critica analisi giurisprudenziale (la questione del
contagio da vim

s H
iv, dolo eventuale e causazione di incidenti stradali - con disam

ina anche
dell'art. 589 bis c.p., e soprattutto l'approfondita analisi degli "indici" diagnostici del dolo eventuale
elaborati dalla sentenza delle S

ezioni U
nite Thyssenkrupp). La produzione m

inore com
posta da

diverse pubblicazioni tra articoli, note a sentenze e contributi in volum
i collettanei e si caratterizza

per il rigore m
etodologico e la varietà delle tem

atiche trattate, pur non m
ancando tré lavori che

riprendono il tem
a del dolo (pubblicati in riviste di classe A

). In particolare la candidata presenta
due articoli in m

ateria di am
biente (affrontando anche un tem

a di parte generale com
e la posizione

di garanzia) e territorio, un lavoro in m
ateria di tutela penale degli anziani, la recidiva nei reati

sessuali, lesioni personali, m
igrazione, una breve nota a sentenza su diniego di alcoltest e

aggravante della causazione di incidente stradale, una nota in m
ateria di principio di affidam

ento nel
reato colposo, da ultim

o su art. 4l bis ord.pen., inquinam
ento am

bientale, legittim
a difesa, delitto di

epidem
ia. In conclusione la candidata è idonea a partecipare alla selezione in oggetto.

P
ro

f. M
a
rc

o
 P

e
lis

s
e
ro

La candidata S
im

ona R
affaele ha conseguito il dottorato in "D

iscipline penalistiche: diritto e
procedura penale" nell'ottobre 2019 presso l'U

niversità di Firenze, presentando una dissertazione su
profili di stm

ttura e form
e del dolo; essendo stata am

m
essa a frequentare i corsi del dottorato

intem
azionale "Integrazione europea e diritto penale" presso l'U

niversità di La R
ochelle, ha al

contem
po conseguito il grado di "D

octeur de L'U
niversité de La R

ochelle avec al m
ention: très

h
o
n
o
ra

b
le

".

D
al 2009 ha svolto un'am

pia e continuativa attività didattica presso l'U
niversità degli studi di

M
essina: si segnala in particolare il contratto di docenza - dal 2012 - per l'insegnam

ento di diritto
penale I presso la sede distaccata di Priolo G

argallo, l'incarico di docenza nell'am
bito del M

aster in
C

rim
inologia e scienze forensi; il contratto com

e tutor presso la S
cuola di specializzazione per le

professioni legali; diverse lezioni nell'am
bito dei corsi di dottorato di ricerca in Scienze giuridiche;

precedentem
ente a questi incarichi, aveva già svolto attività di supporto alla didattica presso le

cattedre di diritto penale I, diritto penale II e C
rim

inologia.
H

a partecipato qualità di relatrice ad alcuni corsi di form
azione e convegni, prevalentem

ente
organizzati in area m

essinese.
Ai fini della presente procedura presenta una m

onografia e diverse pubblicazioni che denotano
continuità e buona collocazione editoriale della produzione scientifica.
La m

onografia, "E
ssenza e confini del dolo" (G

iuffrè Francis Lefebvre, 2018) affronta, in m
odo

sistem
atico e con linguaggio chiaro, i profili del dolo. Prem

essa una sintetica evoluzione storica, la
prim

a parte della m
onografia si sofferm

a, in m
odo diffuso sugli elem

enti strutturali, sull'oggetto,
nonché sulle diverse form

e di dolo, ripercorrendo le diverse note posizioni em
erse in dottrina e

giurisprudenza. A
 questa parte espositiva seguono le am

pie riflessioni sul tem
a centrale che sta a

cuore alla candidata, ossia il confine con il dolo eventuale che viene analizzato attraverso le
posizioni em

erse in dottrina, anche con l'apporto della tradizionale letteratura tedesca che si è
sofferm

ata sui criteri di distinzione, e l'analisi dei principali casi giurispm
denziali nei quali il

confine contesto tra dolo eventuale e colpa cosciente em
erge con m

aggiore problem
aticità. Proprio

1
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la difficoltà di individuare criteri sufficientem
ente precisi per tracciare il confine tra le due form

e di
elem

ento soggettivo e la tendenza del legislatore a proporre m
odelli di responsabilità colposa che

m
ascherano fanne di im

putazione dolosa, porta la candidata a confrontarsi, in chiave com
parata,

con gli ordinam
enti inglese, francese e spagnolo che prevedono form

e autonom
e di elem

ento
soggettivo che vanno a coprire quelle situazioni psicologiche di cosciente m

essa in pericolo degli
interessi tutelati dalla norm

a penale e che nel nostro ordinam
ento sono collocabili in quella zona

grigia che, nonostante gli sforzi della giurisprudenza, sono passibili di inquadram
ento vuoi nella

colpa cosciente vuoi nel dolo eventuale. A
 fronte dell'incertezza dell'attuale quadro definitorio, il

lavoro giunge a proporre, con indicazioni generali, l'introduzione nel nostro sistem
a di una terza

form
a di elem

ento soggettivo accanto a quelle del dolo e della colpa.
La restante produzione scientifica presentata è costituita da articoli, note a sentenze e contributi in
volum

i collettanei che presentano, in parte, una buona collocazione editoriale. A
lcuni lavori

affrontano profili che la candidata ha sviluppato nella m
onografia, in parte questioni giuridiche su

tem
i diversi: legittim

a difesa, im
m

igrazione, delitti contro l'incolum
ità pubblica in relazione

all'em
ergenza sanitaria, lesioni personali in am

bito sportivo, tutela degli anziani, tutela penale
dell'am

biente e del territorio, con qualche m
arginale riflessione sul sistem

a sanzionatorio (art. 41-
bis, castrazione chim

ica per autori di reati sessuali).
Il profilo dell'esperienza didattica e la produzione scientifica, connotata da continuità e da varietà di
interessi, giustificano un giudizio positivo ai fini della presente procedura.

G
IU

D
IZ

IO
 C

O
L
L
E

G
IA

L
E

La candidata S
im

ona R
affaele ha conseguito il dottorato in "D

iscipline penalistiche: diritto e
procedura penale" nell'ottobre 2019 presso l'U

niversità di Firenze, presentando una dissertazione su
profili di stm

ttura e form
e del dolo; essendo stata am

m
essa a frequentare i corsi del dottorato

intem
azionale "Integrazione europea e diritto penale" presso l'U

niversità di La R
ochelle, ha al

contem
po conseguito il grado di "D

octeur de L'U
niversité de La R

ochelle avec al m
ention: très

h
o
n
o
ra

b
le

".

D
al 2009 ha svolto un'am

pia e continuativa attività didattica presso l'U
niversità degli studi di

M
essina: si segnala in particolare il contratto di docenza - dal 2012 - per l'insegnam

ento di diritto
penale I presso la sede distaccata di P

riolo G
argallo, l'incarico di docenza nell'am

bito del M
aster m

C
rim

inologia e scienze forensi; il contratto com
e tutor presso la S

cuola di specializzazione per le
professioni legali; diverse lezioni nell'am

bito dei corsi di dottorato di ricerca in S
cienze giuridiche;

precedentem
ente a questi incarichi, aveva già svolto attività di supporto alla didattica presso le

cattedre di diritto penale I, diritto penale II e C
rim

inologia.
H

a partecipato qualità di relatrice ad alcuni corsi di form
azione e convegni, prevalentem

ente
organizzati in area m

essinese.
A

i fini della presente procedura presenta un'am
pia e originale m

onografia del 2018 su "E
ssenza e

confini del dolo", oltre a, peraltro non num
erosi, scritti m

inori che denotano continuità e buona
collocazione editoriale della produzione scientifica. La m

onografia affronta in m
aniera chiara e

sistem
atica i profili del dolo. La prim

a parte della m
onografia si sofferm

a sugli elem
enti stm

tturali,
sull'oggetto nonché sulle diverse form

e di dolo. La parte centrale della m
onografìa riguarda però il

confine con il dolo eventuale dove ci si riferisce sia alle diverse posizioni em
erse in dottrina, anche

con rapporto della dottrina tedesca, nonché l'analisi dei principali casi giurispm
denziali al confine

tra dolo eventuale e colpa cosciente. La difficoltà di individuare un concetto valido per la
m

aggioranza degli studiosi e per la giurispm
denza di dolo eventuale conduce la candidata a

confrontarsi con gli ordinam
enti inglesi, francese e spagnolo. L'analisi com

paratistica e le
incertezze tipiche del sistem

a penale italiano conducono la candidata a proporre, con dovizia di
argom

entazioni, l'introduzione nel nostro sistem
a di una terza form

a, accanto al dolo e alla colpa,
sulla falsariga dell'ordinam

ento francese e spagnolo ovverosia la m
ise en danger deliberee oppure

1
7



con los desprechos de los dem
as. La restante produzione scientifica com

prende sia lavori che
affrontano profili già sviluppati nella m

onografia e questioni giuridiche su tem
i diversi. Il profilo

dell'esperienza didattica e la produzione scientifica, connotata da continuità e varietà di interessi,
giustifica un giudizio collettivo di tipo positivo ai fini della presente procedura.
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L
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A

L
U
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A

B
H

.I
l) D

ottore in discipline penalistiche: diritto e procedura penale,
2) D

octeur en sciences juridiques (m
ention tres honorable) conseguiti in data 06/06/2008

presso l'U
niversità degli S

tudi di Firenze, con una tesi dal titolo "LA
 P

E
N

A
 D

E
TE

N
TIV

A
 E

LE
 S

U
E

 P
O

LffiD
R

IC
H

E
 A

LT
E

R
N

A
T

P
/E

. U
N

'A
N

A
LIS

I D
E

L S
IS

T
E

M
A

S
A

N
ZIO

N
A

TO
R

IO
 ITA

LIA
N

O
 E

 FR
A

N
C

E
S

E
", relatori P

rof. G
. de V

ero (U
niversità degli

S
tudi di M

essina) e prof. M
, M

asse (U
niversité de P

oitiers).

A
T

T
IV

IT
À

 D
m

A
T

T
IC

A
 A

 LIV
E

LLO
 U

N
W

E
R

S
rT

A
R

IO
 IN

 rT
A

LIA
 O

 A
LL'E

S
T

E
R

O
:

A
.A

. 2020/2021 D
ocente di C

rim
inologia (m

s 17 - C
FU

 60 - ore 48), C
orso di Laurea

M
agistrale in G

iurisprudenza, U
niversità di P

alerm
o, D

ipartim
ento di

G
iurispm

denza (canale di Trapani).
A

.A
. 2019/2020 D

ocente di D
iritto P

enale II (S
S

D
 IU

S
/17), Laurea M

agistrale in
G

iurisprudenza, D
ipartim

ento di G
iurisprudenza dell'U

niversità degli
S

tudi di M
essina (sede di P

riolo G
argallo - S

R
).

A
.A

. 2019/2020 Tutor di D
iritto penale presso la S

cuola di S
pecializzazione per le

P
rofessioni Legali dell'U

ni versila degli S
tudi di M

essina
A

.A
. 2

0
1

8
/2

0
1

9
D

ocente nel M
aster di II livello in D

iritto e C
rim

inologia del S
istem

a
P

enitenziario (incarico di docenza conferito dal D
ipartim

ento di
G

iurisprudenza, E
conom

ia e S
cienze U

m
ane dell'U

niversità degli
S

tudi M
editerranea di R

eggio C
alabria). Lezione dal titolo "La pena

detentiva oggi" (25 m
aggio 2019).

D
a

ll'A
A

. 2
0

1
3

/2
0

1
4

a
ll'A

.A
. 2

0
1
8
/2

0
1
9

P
rofessore a contratto di D

iritto P
enale II (S

S
D

 R
JS

/17), Laurea
M

agistrale in G
iurisprudenza, D

ipartim
ento di G

iurisprudenza
dell'U

niversità degli S
tudi di M

essina (sede di P
riolo G

argallo - S
R

).
A

.A
. 2017/2018 D

ocente di D
iritto P

enitenziario (S
.S

.D
 IU

S
/17 e S

.S
.D

. IU
S

/16) nel
M

aster di II livello in C
rim

inologia e S
cienze forensi ,D

ipartim
ento di

G
iurispm

denza, U
niversità degli S

tudi di M
essina.

A
.A

. 2015/2016 P
rofessore a contratto di D

iritto P
enale (S

.S
.D

. R
JS

/17), Laurea
M

agistrale in S
cienze delle P

ubbliche A
m

m
inistrazioni, D

ipartim
ento

di S
cienze P

olitiche e G
iuridiche, U

niversità degli S
tudi di M

essina.
A

.A
. 2015/2016 P

rofessore a contratto di D
iritto P

enale (S
.S

.D
 m

S
/17), C

orso di
laurea in C

onsulente del lavoro e S
cienze dei servizi giuridici (classe

L-14), curriculum
 in S

cienze delle Investigazioni P
rivate,

D
ipartim

ento di G
iurispm

denza, U
niversità degli S

tudi di M
essina.

A
.A

. 2014/2015 D
ocente di D

iritto P
enitenziario (S

.S
.D

 m
s/17 e S

.S
.D

. m
S

/16) nel
M

aster di II livello in C
rim

inologia e S
cienze forensi. D

ipartim
ento di

G
iurispm

denza, U
niversità degli S

tudi di M
essina.

D
all'A

.A
. 2013/2014

a
ll'A

.A
. 2

0
1

6
/2

0
1

7
Tutor di D

iritto penale presso la S
cuola di S

pecializzazione per le
P

rofessioni Legali dell'U
ni versila degli S

tudi di M
essina (prim

a
classificata nella graduatoria di m

erito).
A

.A
. 2013/2014 e

A
.A

. 2
0
1
4
/2

0
1
5

1
9



P
rofessore a contratto di D

roit penai generai (insegnam
ento in

lingua francese, S
S

D
 m

s/17 - 3 C
FU

), Laurea M
agistrale in

G
iurisprudenza, D

ipartim
ento di G

iurisprudenza dell'U
niversità

degli S
tudi di M

essina.
D

a
ll' A

.A
. 2

0
0

8
/0

9
a

ll'A
.A

. 2
0

1
1

/1
2

Tutor di D
iritto penale presso la S

cuola di S
pecializzazione per le

P
rofessioni Legali dell'U

niversità degli S
tudi di M

essina.

V
isiting R

esearcher (ricercatore invitato) presso l'Institut de S
ciences C

rim
inelles de

l'U
niversité de P

oitiers (Francia), in seno all'E
P

R
E

D
 (E

quipe P
oitevine de R

echerche et
E

ncadrem
ent D

octoral en S
ciences C

rim
inelle).

O
R

G
A

N
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

, D
IR

E
Z

IO
N

E
 E

 C
O

O
R

D
IN

A
M

E
N

T
O

 D
I G

R
U

P
P

I D
I R

IC
E

R
C

A
N

A
Z

IO
N

A
L

I E
IN

T
E

R
N

A
Z

IO
N

A
LI O

 P
A

R
T

E
C

IP
A

Z
IO

N
E

 A
G

LI S
T

E
S

S
I:

D
 02008/2009 - C

om
ponente del P

rogram
m

a di R
icerca "O

rdinario" 2008/2009 (U
niversità

di M
essina, B

ando rettorale del 29 m
arzo 2010, P

rot. n. O
R

M
E

099B
LL) dal titolo

"S
tudio teorico-pratico sulle cause di giustificazione", (responsabile scientifico

dell'U
nità di R

icerca: P
rof. ssa G

. P
anebianco).

D
 D

 2008 - C
om

ponente dell'U
nità di ricerca dell'U

niversità di M
essina (R

esponsabile
scientifico, prof. G

. de V
ero; titolo dell'U

nità di ricerca "La responsabilità punitiva degli
e
n
ti co

lle
ttivi a

l cro
ce

via
 d

e
i siste

m
i sa

n
zio

n
a
to

ri"), n
e
ll'a

m
b
ito

 d
e
l P

R
IN

 2
0
0
8

(P
rogetto di R

icerca di Interesse N
azionale) - "S

tm
m

enti am
m

inistrativi e norm
e penali

per la tutela dei beni giuridici" (C
oordinatore scientifico nazionale: P

rof. Francesco
P

alazzo - P
rot. n. 2008M

W
S

R
E

8_004).
D

 D
 2006/2007 - C

om
ponente del P

rogram
m

a di R
icerca "O

rdinario" 2006/2007
(U

niversità di M
essina, bando rettorale del 16 giugno 2008, P

rot. n. O
R

M
E

079TX
5)

"C
ondizioni personali del reo e conseguenze sanzionatorie: alla ricerca di valide

alternative al sistem
a del doppio binario", (responsabile scientifico dell'U

nità di R
icerca:

P
rof. ssa G

. P
anebianco).

D
 D

 2006 - C
om

ponente dell'U
nità di ricerca dell'U

niversità di M
essina (R

esponsabile
scientifico, prof. P

. S
iracusano; titolo dell'U

nità di ricerca "Legge penale e valutazioni
etico-sociali"), nell'am

bito del P
R

IN
 2006 (P

rogetto di R
icerca di Interesse N

azionale) -
4"P

rincipio di legalità e orizzonti della m
odernità" (C

oordinatore scientifico nazionale:
P

rof. D
om

enico P
ulitanò - P

rot. n.2006127007_005).
D

 D
 2005 - C

om
ponente del P

rogram
m

a di R
icerca di A

teneo dell'U
niversità di M

essina
(B

ando R
ettorale del 20 giugno 2005) "R

ilevanza penale del principio di
autodeterm

inazione responsabile" (responsabile scientifico dell'U
nità di R

icerca: P
rof.

ssa
 L

. R
isica

to
).

D
 D

 2004 - C
om

ponente del P
rogram

m
a di R

icerca di A
teneo dell'U

niversità di M
essina

(B
ando R

ettorale del 31 m
arzo 2004) dal titolo "II sistem

a sanzionatorio penale
m

inorile: consistenza attuale e prospettive di riform
a. P

arte II" (responsabile scientifico
d
e
ll'U

n
ità

 d
i R

ice
rca

: P
ro

f. G
. d

e
 V

e
ro

).

R
E

L
A

T
O

R
E

 A
 C

O
N

G
R

E
S

S
I E

 C
O

N
V

E
G

N
I N

A
Z

IO
N

A
L
I E

 IN
T

E
R

N
A

Z
IO

N
A

L
I:

6 febbraio 2020 R
elatore nel corso della S

cuola S
uperiore della M

agistratura
"E

ffettività della pena e garanzie: due secoli di cultura
giuridica europea e il dibattito odierno", S

candicci, V
illa

C
astelpulci, 5-7 febbraio 2020 (codice corso P

20008,

2
0



(
6

Form
azione perm

anente; nom
ina del C

om
itato D

irettivo nella
seduta del 10 gennaio 2020).
2
9
 o

tto
b
re

 2
0
1
9
 "P

re
ve

n
zio

n
e
 d

e
lla

 co
rm

zio
n
e
 n

e
lla

 P
u
b
b
lica

 A
m

m
in

istra
zio

n
e
" -

Incontro di studio per U
fficiale e S

ottufficiali della G
uardia di

Finanza - C
om

ando provinciale di S
iracusa.

2
1
 n

o
ve

m
b

re
2

0
1

8
"La funzione rieducativa della pena, le rigidità dell'ergastolo e l'opera
correttiva della giurisprudenza costituzionale" relazione tenuta (su
invito) alla C

onferenza "U
n viaggio tra espiazione della pena e

rie
d
u
ca

zio
n
e
 d

e
l co

n
d
a
n
n
a
to

 - M
isu

re
 a

lte
rn

a
tive

 a
lla

 d
e
te

n
zio

n
e
 e

funzione rieducativa della pena", organizzata da E
.L.S

.A
. M

essina
presso la C

asa circondariale di G
azzi (M

essina).
07 giugno 2018
"P

re
ve

n
zio

n
e

 d
e

lla
 co

rru
zio

n
e

 n
e

lla
 P

u
b

b
lica

 A
m

m
in

istra
zio

n
e

" -

Incontro di studio per U
fficiale e S

ottufficiali della G
uardia di Finanza

- C
om

ando provinciale di S
iracusa.

03 m
aggio 2018 "La storia della pena carceraria", relazione tenuta (su invito) al

C
onvegno dal titolo "P

rocesso alla pena carceraria", organizzato
d

a
ll'A

IG
A

 d
i M

e
s
s
in

a
.

12 dicem
bre 2015 "L'evoluzione della legislazione penale in m

ateria di sostanze
stupefacenti" relazione tenuta (su invito) all' Incontro form

ativo
organizzato dalla C

am
era P

enale di P
atti con il patrocinio dell'O

rdine
degli A

vvocati di P
atti e del C

om
une di S

ant'A
gata M

ilitello (M
E

),
C

astello G
allego di S

ant'A
gata di M

ilitello.
D

ice
m

b
re

 2
0

1
4

« La pena di m
orte », relazione tenuta (su invito) durante la giornata di

studio sull'abolizione della pena di m
orte organizzata dall'U

ni versila
di M

essina e dalla C
om

unità di S
ant'E

gidio nell'am
bito del

program
m

a « C
ities for Life ».

13 G
iugno 2014 P

artecipazione com
e relatore (su invito) alle «X

X
es Journées d'étude

de l'Institut de sciences crim
inelles de P

oitiers - L'ineffectivité des
peines». organizzate dall'U

niversità di P
oitiers (13-14 giugno 2014).

R
elazione (in lingua francese) su « La m

esure de l'ineffectivité a
l'aune du droit com

pare - L exem
ple italien ».

Aprile 2014 "Le conseguenze della sentenza Torreggiani e l'insostenibile
sovraffollam

ento carcerario": relazione tenuta (su invito) alla
C

onferenza "U
n giorno in carcere. P

rospettive di attuazione della
sentenza Torreggiani", organizzata da E

.L.S
.A

. M
essina presso la C

asa
circo

n
d
a
ria

le
 d

i G
a
zzi (M

e
ssin

a
).

G
iugno 2013 "La creazione di una procura europea" relazione tenuta (su invito) al

C
onvegno organizzato dal C

onsiglio dell'O
rdine degli A

vvocati di
P

atti (M
E

), nell'am
bito della form

azione degli avvocati.
D

icem
bre 2012 «La colpa nella circolazione stradale e nell'attività m

edica», relazione
tenuta (su invito) al C

onvegno organizzato dal C
onsiglio dell'O

rdine
d
e
g
li A

v
v
o
c
a
ti d

i P
a
tti (

M
E

)
.

Luglio 2012 «La partecipazione esterna al delitto di associazione m
afiosa»

relazione tenuta (su invito) nell'am
bito di una giornata di studi

organizzata dal C
onsiglio dell'O

rdine degli A
vvocati di P

atti (M
E

).
A

prile 2011 « La corruzione in atti giudiziari », relazione tenuta (su invito) durante
la

 G
io

rn
a
ta

 d
i S

tu
d
i su

i "D
e
litti co

n
tro

 la
 P

u
b
b
lica

 A
m

m
in

istra
zio

n
e
",

2
1



organizzata dal C
onsiglio dell'O

rdine degli A
vvocati di P

atti (M
E

).
M

arzo 2011 "II ruolo della C
orte costituzionale nell'applicazione delle m

isure
alternative alla detenzione" relazione tenuta (su invito) al C

onvegno
dal titolo "Le m

isure alternative alla detenzione. R
ieducazione e

sicurezza sociale", organizzato dalla Facoltà di G
iurispm

denza
d

e
ll'U

n
iv

e
rs

ità
 d

i M
e

s
s
in

a
 in

 c
o

lla
b

o
ra

z
io

n
e

 c
o

n
 l'U

ffìc
io

 d
i

E
secuzione P

enale E
sterna (U

.E
.P

.E
.) di M

essina.

T
IT

O
L
I N

O
N

 V
A

L
U

T
A

B
U

.I
N

o
n
 so

n
o
 p

re
se

n
ti

P
U

B
B

L
IC

A
Z

IO
N

I S
C

IE
N

T
IF

IC
H

E
 V

A
L
U

T
A

B
IL

I

D
overe e ordine scrim

inante: contenuto e lim
iti dell'art. 51 c.p., G

iappichelli, Torino, 2020,
IS

B
N

 9788892133570.

// caso V
iola contro Italia; sul fulcro della dignità dell'uom

o, la C
orte E

du boccia ogni
pregiudizio ostativo nel percorso rieducativo del condannato, in O

rdine internazionale e diritti
um

ani, n. 3, 2019, pp. 638 ss. [R
ivista in fascia A

].

L'affaire P
rovenzano cantre Italie ou la delicate decision de la C

our E
uropéenne sur les droits

d'un hom
m

e panni les plus dangereux de la m
afia, in R

evue de S
cience C

rim
inelle et de D

roit
P

enai C
om

pare, n.1, 2019, pp. 75 ss. [R
ivista in fascia A

].

La funzione rieducativa della pena, le rigidità dell'ergastolo e l'opera correttiva della
giurisprudenza costituzionale m

 D
iritto P

enale e P
rocesso, n.3, 2019, pp. 363 ss. [R

ivista in
fa

scia
 A

].

Q
uelques reflexions sur la réform

e de la justice penale en Italie, C
hroniques annuelles de

l'actualité du C
IP

F (C
om

ité International des P
énalistes Francophones), aprile 2018, in

w
w

w
.penalfrancophones. org.

La pena carceraria tra storia, legittim
ità e ricerca di alternative, G

iuffrè, M
ilano, 2018, (IS

B
N

:
9788814227783).

L'affidam
ento in prova al servizio sociale: da m

isura 'alternativa' alla detenzione a "m
isura

penale di com
unità" a contenuto riparativo? in G

iurisprudenza italiana, 2016, n.6,pp.1535
ss. [R

ivista
 in

 fa
scia

 A
].

La m
esure de l'ineffectivité a l'aune du droit com

pare. L'exem
ple italien, in L'ineffectivité des

peines (volum
e a cura di M

. D
anti-Juan), P

arigi, 2015, pp. 69 ss.

// regim
e carcerario speciale previsto dall'art. 4l bis ord. penit.: un difficile equilibrio tra

esigenze di sicurezza pubblica e tutela dei diritti del detenuto, in G
iurisprudenza italiana,

2014,n.6,pp.1490 ss. [R
ivista in fascia A

]

Il rinvio dell 'esecuzione della pena detentiva: scelta obbligata nell attuale condizione del
sistem

a penitenziario, in R
ivista italiana di diritto e procedura penale, 2014, fase. 2 (aprile

giugno), pp.902 ss. [R
ivista in fascia A

]
11. P

unir « dehors » en Italie, m
 A

rchives depolitique crim
inelle, 2013, pp. 201 ss. [R

ivista m
fa

scia
 A

]

2
2



P
rison et urgences : l'actuelle situation italienne, in R

evue de S
cience C

rim
inelle et de D

roit
P

enai C
om

pare, n. l, 2013, pp. 223 ss. [R
ivista in fascia A

]

C
arcere e m

isure alternative tra m
anovre legislative ed interdenti 'riparatori' della C

orte
costituzionale, in R

ivista italiana di diritto e procedura penale, 2011, fase. 4 (ottobredicem
bre),

pp. 1646 ss. [R
ivista in fascia A

]

// consenso dell'avente diritto, in Trattato teorico\pratico di diritto penale, diretto da F.
Palazzo e C

. E. Paliero, Voi. I, La legge penale, il reato, il reo, la persona offesa, a cura di de
Vero, G

iappichelli, Torino, 2010, pp. 314 ss. (ISBN
: 9788834809266),

L'adem
pim

ento di un dovere, in Trattato teorico\pratico di diritto penale, diretto da F. P
alazzo

e C
. E. Fallerò, Voi. I, La legge penale, il reato, il reo, la persona offesa, a cura di de Vero,

G
iappichelli, Torino, 2010, pp. 351 ss. (ISBN

: 9788834809266).

// reo pericoloso, in Trattato teorico\pratìco di diritto penale, diretto da F. P
alazzo e C

. E
.

Paliero, Vol. I, La legge penale, il reato, il reo, la persona offesa, a cura di de Vero,
G

iappichelli, Torino, 2010, pp. 503 ss. (IS
B

N
: 9788834809266).

Q
uerela, richiesta e istanza della persona offesa, in Trattato teorico\pratico di diritto penale,

diretto da F. P
alazzo e C

. E
. P

aliero, V
oi. I, La legge penale, il reato, il reo, la persona offesa, a

cura di de Vero, G
iappichelli, Torino,2010, pp. 541 ss. (ISBN

: 9788834809266).

La 'nuova' frontiera del lavoro di pubblica utilità quale sanzione am
m

inistrativa accessoria",
in R

ivista italiana di diritto e procedura penale, 2006, fase. 4 (ottobre-dicem
bre), pp.1335

[R
ivista in fascia A

]

La resistibile ascesa della sospensione condizionata nel panoram
a dei benefici penitenziari in

R
ivista italiana di diritto e procedura penale, 2005, fase. 4 (ottobre-dicem

bre), pp. 1618 ss.
[R

ivista in fascia A
]

R
ecensione al volum

e della P
rof. ssa L. R

isicato G
li elem

enti norm
ativi della fattispecie

penale. P
rofili generali e problem

i applicativi, in S
tudium

 iuris, 2005, pp. 984 s.

P
U

B
B

L
IC

A
Z

IO
N

I S
C

IE
N

T
IF

IC
H

E
 N

O
N

 V
A

L
U

T
A

B
IL

I
N

on sono presenti

M
O

T
IV

A
T

O
 G

m
D

IZ
IO

 A
N

A
L

IT
IC

O
 S

U
I T

F
T

O
L

I, S
U

L
 C

U
R

R
IC

U
L

U
M

 E
 S

U
L

L
A

P
R

O
D

U
Z

IO
N

E
 S

C
D

B
N

T
rF

IC
A

 IV
I C

O
M

P
R

E
S

A
 LA

 T
E

S
I D

I D
O

T
T

O
R

A
T

O

G
m

D
E

Z
I IN

D
P

/ID
U

A
L
I:
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P
ro

f. A
d
e
lm

o
 M

a
n
n
a

La candidata T
eresa T

ravaglia C
icirello ha doppio titolo di dottore di ricerca, già assegnista di

ricerca, è stato/è m
em

bro di alcune redazioni di riviste scientifiche, ha partecipato a 16 convegni, ha
svolto due lezioni nel contesto di corsi di dottorato di ricerca ed ha partecipato a due progetti di
ricerca. E

 stata assegnataria di diversi incarichi di insegnam
ento. H

a presentato titoli validi per
prem

i/affiliazione, e ha indicato alcune esperienze professionali, tra le quali quelle di avvocato.
Il candidato ha presentato per gli indicatori solo 12 pubblicazioni. P

er la valutazione della
C

om
m

issione sono state allegate 10 pubblicazioni tra le quali due m
onografie; una è del 2020, dal

tito
lo

 D
o
ve

re
 e

 o
rd

in
e
 scrim

in
a
n
te

: co
n
te

n
u
to

 e
 lìm

iti d
e
ll'a

rt. 5
1
 c.p

., e
d
ito

 a
 T

o
rin

o
 d

a
G

iappichelli, di pp. 162.
N

ella prim
a sezione del volum

e (fino a p. 31) la candidata analizza, in estrem
a sintesi, le esim

enti
com

pendiate nell'art. 51 c.p. S
i tratta di una breve analisi fecalizzata sulla causa di giustificazione

dell'adem
pim

ento del dovere, incentrata sul tem
a, assai arato, dell'ordine crim

inoso. M
anca, sul

tem
a, il riferim

ento a quello che probabilm
ente deve essere considerato il più alto prodotto della

dottrina, che è rappresentato dal volum
e del 2001 di G

iuliano V
assalli, sulla c.d. "form

ula di
R

a
d

b
ru

ch
".

N
ella seconda sezione, l'A

., dopo una digressione sul tem
a delle fonti di disciplina delle operazioni

di soccorso in m
are, si sofferm

a sul caso, del m
ese di giugno del 2019, c.d. "S

ea W
atch 3". S

ul
punto la candidata condivide la soluzione sposata dal giudice di m

erito in ordine alla contestazione
al capitano dell'im

barcazione del delitto di cui all'art. 337 c.p., contestato in relazione all'entrata nel
porto di Lam

pedusa.
Tuttavia il tem

a avrebbe richiesto ben altro sviluppo critico, nella prospettiva del c.d. "conflitto di
doveri", e del potere del giudice di giungere, in caso di presunte antinom

ie tra diritto interno e
diritto sovrannazionale, alla disapplicazione di fatto della disposizione in base alla quale era stato
vietato l'ingresso nel porto italiano; tanto più che la situazione di pericolo allegata dal capitano del
naviglio (in term

ini di pericolo di insorgere di "m
alcontento" dei naufraghi a bordo, e non del

pericolo per la loro integrità psico-fisica di questi ultim
i) si prestava ad approfondim

ento circa
l'effettiva sussistenza di una esim

ente da porre "in bilanciam
ento".

N
e

lla
 te

rza
 e

d
 u

ltim
a

 se
zio

n
e

, la
 ca

n
d

id
a

ta
 a

n
a

lizza
 u

lte
rio

rm
e

n
te

 il te
m

a
 d

e
ll'o

rd
in

e
 crim

in
o

so
,

sviluppando un'analisi del caso di "N
assiria", delle c.d. "F

osse A
rdeatine", e si sofferm

a su altri
argom

enti, quali la figura dell'agente provocatore e dell'infiltrato.
Il lavoro, assai com

patto, si rivela di natura esegetica-ricostruttiva, ed è privo di elem
enti di novità.

La scelta del richiam
o di tem

i particolarm
ente com

plessi, che vengono trattati in m
aniera m

olto
sbrigativa, ha in conclusione pregiudicato l'opera, che avrebbe im

posto la scelta tra un'analisi am
pia

e di largo respiro, ed una più snella (com
e quella prescelta dalla candidata) m

a decisam
ente di taglio

più critico, con un im
pianto sicuram

ente più organico ed arm
onico. A

 questo preposito si rileva in
particolare il difetto di approfondim

ento su uno dei tem
i centrali sollevati, cioè quello della natura

giuridica di adem
pim

ento dell'ordine illegittim
o m

a insindacabile, costituisce il leit m
otive dei

giudizi instaurati nei confronti dei gerarchi nazisti, e giapponesi, per term
inare con quello relativo al

capitano P
riebke, cioè a dire se si è di fronte ad una scrim

inante oppure ad una scusante, fondata sul
p
ia

n
o
 d

e
ll'in

e
sig

ib
ilità

.
L'altra m

onografìa, dal titolo La pena carceraria tra storia, legittim
ità e ricerca di alternative, di

pp. 274, edita da G
iuffrè, M

ilano, del 2018, nel prim
o paragrafo affronta il tem

a della pena
detentiva nella prospettiva storica, e sociologica, e viene sviluppato un brevissim

o cenno alla c.d.
"giustizia riparativa". N

el secondo capitolo, invece, l'A
. affronta alcuni aspetti critici del sistem

a
"carcerocentrico", ivi incluse le carenze stm

tturali e funzionali degli am
bienti di detenzione, e si

sofferm
a su alcuni strum

enti alternativi, quali la sospensione del processo e la m
essa alla prova.

N
el successivo capitolo, il terzo, la candidata sviluppa dei rilievi com

paratistici, in ordine al tem
a

della pena nel sistem
a giuridico francese.
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N
ell'ultim

o capitolo, poi, la candidata sviluppa brevi cenni al diritto sovrannazionale, e si sofferm
a

su alcune prospettive ritenute utili ad un reale processo di um
anizzazione della pena, e volte ad

im
prontarla effettivam

ente al principio di rieducazione.
Il lavoro m

onografico in disam
ina m

ostra alcune criticità. In particolare l'analisi, per larghi tratti,
costituisce una m

era riproposizione, priva di reale contenuto critico, di tem
i già am

piam
ente arati in

dottrina, e quindi m
ostra un approccio esegetico-ricostruttivo. P

iù interessante è il capitolo terzo,
che contiene dei riferim

enti al sistem
a giuridico francese, che tuttavia per estensione (si tratta di una

quarantina di pagine) non costituisce che una parte ristretta del volum
e, e che non è idonea a

sovvertire il giudizio com
plessivo sul lavoro, che peraltro sviluppa niente più che un accenno

all'ergastolo, all'ergastolo ostativo e più in genere agli sbarram
enti previsti nel contesto del sistem

a
penitenziario, che invece assum

ono m
olo centrale nell'am

bito di analisi che intendessero affrontare
il tem

a della funzione della pena.
A

ssai sbrigativi risultano inoltre i riferim
enti alla restorative justice, e alle problem

atiche che
attengono all'im

piego dei detenuti ad attività di lavoro di pubblica utilità.
A

ccanto a tali considerazioni, occorre inoltre tener conto della non am
pissim

a produzione
scientifica della candidata, che m

ostra all'attivo soltanto 12 titoli.
In conclusione, la candidata, nonostante un non particolare tasso di approfondim

ento delle
problem

atiche esam
inate, tuttavia non incorre in gravi im

precisioni, m
a si m

antiene su una "linea di
galleggiam

ento" ove non le si può rim
proverare altro che un'im

postazione troppo esegetica, e dove
quindi il tasso di originalità è scarso. P

er questo com
plesso di ragioni, il sottoscritto ritiene che la

candidata presenti pubblicazioni che, unite all'esam
e del curriculum

 accadem
ico, seppure a

strettissim
a m

isura, possono dar luogo ad un giudizio positivo in ordine alla presente procedura.

P
ro

f.ssa
 A

n
n
a
 M

a
ria

 M
a
u
g
e
ri

La candidata T
eresa T

ravaglia C
icirello è docente a contratto di D

iritto P
enale 2 presso il

D
ipartim

ento di G
iurispm

denza dell'U
niversità degli S

tudi di M
essina - C

orso di Laurea M
agistrale

in G
iurisprudenza (sede P

riolo) dal 2014 e di D
iritto P

enale presso il D
ipartim

ento Jonico
dell'U

niversità degli "A
ldo M

oro" S
tudi di B

ari - C
orso di Laurea in S

cienze e G
estione delle

A
ttività M

arittim
e dal 2019; ha conseguito il doppio titolo di: "D

ottore di ricerca in D
iscipline

penalistiche: diritto e procedura penale" (conferito dall'U
niversità di Firenze) e di "D

octeur en
S

ciences Juridiques" m
ention tres honorable, (conferito dall'U

nivers ite de P
oitiers), è stata

assegnista di ricerca dal 2010 per un quadriennio, ha tenuto lezioni nel D
ottorato di ricerca in

"S
cienze G

iuridiche"; è stata relatrice m
 convegni; ha partecipato a gruppi di ricerca a carattere

nazionale; è stata titolare dell'insegnam
ento di D

roit penai generai (insegnam
ento in lingua

francese, S
S

D
 IU

S
/17 - 3 C

FU
 presso il D

ipartim
ento di G

iurispm
denza dell'U

niversità degli S
tudi

di M
essina negli anni 2014 e 2015). La produzione è caratterizzata da due studi m

onografici, il
secondo su "D

overe e ordine scrim
inante" (2020) - forse da valutare più nell'ottica di un saggio

corposo che di un com
piuto lavoro m

onografico - e il prim
o su "La pena carceraria tra storia,

legittim
ità e ricerca di alternative" (2018); presenta poi una significativa e apprezzabile produzione

m
inore com

posta da 16 contributi, di cui 11 in riviste di classe A
 e 5 in lingua francese,

prevalentem
ente sul sistem

a punitivo, m
a anche sul reo pericoloso, sull'adem

pim
ento di un dovere,

sul consenso dell'avente diritto. Il prim
o lavoro m

onografico affronta il tem
a classico del rapporto

fra carcere e funzione rieducativa con corretto approccio m
etodologico, adeguato e serio

approfondim
ento, arricchito da un'interessante analisi com

paratistica con il sistem
a francese,

rappresenta - in conclusione - una lucida critica del sistem
a carcerocentrico. La seconda

m
onografìa, -in realtà pubblicata nella sezione saggi della prestigiosa collana Itinerari di diritto

penale -, affronta le problem
atiche legate alla struttura dell'adem

pim
ento di un dovere, con

particolare attenzione alla questione dell'esecuzione di un ordine illegittim
o, nonché affrontando le

questioni connesse al dovere scrim
inante di fonte intem

azionale (con particolare disam
ina del noto

caso S
ea W

atch). La trattazione, che avrebbe m
eritato un m

aggiore approfondim
ento, rappresenta

2
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un agile esegesi critica del tem
a trattato. In conclusione la candidata è idonea a partecipare alla

selezione in oggetto.

P
ro

f. M
a
rc

o
 P

e
lis

s
e
ro

La dott.ssa T
ravaglia C

icirello ha conseguito nel 2008 il titolo di dottore di ricerca (D
iscipline

penalistiche: di ritto e procedura penale) presso l'U
niversità degli S

tudi di M
essina ed il titolo di

D
octorat en S

ciences Juridiques dell'U
niversita di P

oiters (presso questa università è stata visiting
researcher). N

el 2009 ha vinto la borsa post-dottorato in diritto penale dell'econom
ia sul tem

a "P
ena

e sanzioni nel diritto penale dell'econom
ia" e dal 2010 al 2014 è stata assegnista presso lo stesso

A
teneo (oggetto dell'assegno di ricerca: "La pena detentiva: carenze, prospettive, alternative"). H

a
partecipato a due progetti di ricerca intem

niversitari (P
rin) e a progetti di ricerca di A

teneo.
D

al 2003 collabora alle attività didattiche dei corsi di diritto penale presso la F
acoltà (e poi

D
ip

a
rtim

e
n
to

) d
e
ll'U

n
ive

rsità
 d

i M
e
ssin

a
. D

a
llo

 ste
sso

 A
te

n
e
o
 h

a
 a

vu
to

 d
ive

rsi in
ca

rich
i d

i
docenza: i corsi di droit penai generai (dal 2013 al 2015, lezioni in lingua francese) e di diritto
penale II (dal 2014 ad oggi); incarichi di lezioni di diritto penitenziario al M

aster in C
rim

inologia e
scienze forensi. S

i segnalano altri incarichi didattici in alduetri A
tenei: corso di crim

inologia presso
l'U

n
ive

rsità
 d

i P
a
le

rm
o
, co

rso
 d

i d
iritto

 p
e
n
a
le

 p
re

sso
 l'U

n
ive

rsità
 d

i B
a
ri (co

rso
 d

i L
a
u
re

a
 in

S
cienze e G

estione delle attività m
arittim

e). E
 stata anche tutor presso la S

cuola di specializzazione
p
e
r le

 p
ro

fe
ssio

n
i le

g
a
li d

e
ll'U

n
ive

rsità
 d

i M
e
ssin

a
. H

a
 te

n
u
to

 a
lcu

n
e
 le

zio
n
i n

e
ll'a

m
b
ito

 d
i

sem
inari, alcune in lingua francese presso l'U

niversità di P
oitiers; ha partecipato com

e relatrice ad
alcuni convegni organizzati dai fori di M

essina e P
atti e nel 2020 è stata esperto form

atore al corso
organizzato dalla S

cuola superiore della m
agistratura su "E

ffettività della pena e garanzie".
A

i fini della presente procedura presenta 20 lavori, di cui due m
onografici.

La m
onografìa "La pena carceraria tra storia, legittim

ità e ricerca di alternative" (G
iuffrè, 2018),

ripercorre, con uno stile chiaro ed in m
odo diligente, la storia della pena carceraria, la sua

perm
anente centralità nell'am

bito delle sanzioni punitive e la sua funzione di istituzione totale
funzionale al controllo sociale delle classi m

arginali; em
erge la diversa funzione penitenziale svolta

dalla pena nel diritto canonico, nonché i lim
iti della pena carceraria in funzione di effettiva

p
re

ve
n

zio
n

e
 g

e
n

e
ra

le
 e

 d
i co

n
tro

llo
 d

e
lla

 re
cid

iva
; in

fin
e

, d
a

 co
n

to
 d

e
ll'a

p
e

rtu
ra

 a
lla

individualizzazione della pena e a soluzione di tipo riparativo che non portano, tuttavia, l'A
utrice ad

abbracciare pericolose soluzione abolizioniste. La m
onografia ripercorre lo sviluppo del sistem

a
sanzionatorio, teso tra la perm

anente centralità della pena detentiva e percorsi di alleggerim
ento

della pressione carceraria attraverso il potenziam
ento delle m

isure alternative alla detenzione (non
sem

pre lineare e con m
om

enti di regresso per ragioni di prevenzione speciale negativa), sino al
fallim

ento delle più recenti riform
e che testim

oniano la persistente vitalità della pena detentiva,
nonostante le proposte, avanzate negli anni da diverse com

m
issioni m

inisteriali, che hanno proposto
u
n
a
 p

iù
 a

m
p
ia

 re
visio

n
e
 d

e
l siste

m
a
 sa

n
zio

n
a
to

rio
. Il la

vo
ro

 p
re

se
n
ta

 u
n
 u

tile
 co

n
fro

n
to

 co
n

l'ordinam
ento francese che si è sviluppato valorizzando progressivam

ente il ricorso a pene non
detentive, anche se i più recenti sviluppi danno indicazioni che vanno nella dirczione del recupero
della certezza della pena, anche carceraria, in chiave di prevenzione generale e rassicurazione
collettiva. Il lavoro si conclude con la sintetica indicazione di un sistem

a sanzionatorio im
prontato

alla forte contrazione della pena detentiva, in favore di tipologie di pene principali a contenuto
dom

iciliare e di percorsi di giustizia conciliativa.
L
a
 se

co
n
d
a
 m

o
n
o
g
ra

fìa
 "D

o
ve

re
 e

 o
rd

in
e
 scrim

in
a
n
te

. C
o
n
te

n
u
to

 e
 lim

iti d
e
ll'a

rt. 5
1
 c.p

."
(G

iappichelli, 2020), accolta nella sezione "S
aggi" della C

ollana Itinerari di diritto penale, partendo
d
a
 u

n
a
 rifle

ssio
n
e
 sin

te
tica

 d
i a

p
e
rtu

ra
 su

i p
ro

fili d
i d

iscip
lin

a
 d

e
lla

 scrim
in

a
n
te

, si co
n
ce

n
tra

sull'analisi di alcuni casi nei quali la causa di giustificazione ha trovato applicazione. P
articolare

attenzione è rivolta al caso S
ea W

atch ed ai rapporti tra atti interni e doveri sovranazionali che
segnano il fondam

ento dell'adem
pim

ento del dovere scrim
inante anche rispetto ad atti m

inisteriali
in

te
rn

i, se
g

n
o

 d
e

lla
 p

e
rm

e
a

b
ilità

 d
e

lle
 fo

n
ti d

e
l d

o
ve

re
 (m

a
 d

e
lla

 co
m

p
le

ssità
 n

e
lla

 ^o
ro
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individuazione). S
egue un'esposizione di casistica sull'art. 51 c.p. dalla quale non si riesce sem

pre a
cogliere il filo conduttore. C

hiede il saggio una sintetica conclusione sull'utilità della scrim
inante in

relazione all'adem
pim

ento di un dovere derivante da un ordine dell'autorità che avrebbe m
eritato

m
aggior am

piezza di trattazione.
La produzione scientifica c.d. m

inore è prevalentem
ente centrata su articoli e note a sentenze sul

sistem
a sanzionatorio (regim

e speciale ex art. 4l-bis ord. penit., m
isure alternative alla detenzione e

istituti di diritto penitenziario, ergastolo, rinvio dell'esecuzione della pena; alcuni lavori sono in
lingua francese); analisi trattatistiche sulle cause di giustificazione (adem

pim
ento di un dovere e

consenso dell'avente diritto), sul reo pericoloso (recidiva e figure di pericolosità sociale qualificata)
e su querela e condizioni di procedibilità.
C

om
plessivam

ente buona la collocazione editoriale delle pubblicazioni.
L'esperienza didattica e la produzione scientifica indicano un profilo che consente un giudizio
positivo ai fini della presente procedura.

G
m

D
IZ

IO
 C

O
L

L
E

G
IA

L
E

La dott.ssa T
ravaglia C

icirello ha conseguito nel 2008 il titolo di dottore di ricerca (D
iscipline

penalistiche: diritto e procedura penale) presso l'U
niversità degli S

tudi di M
essina ed il titolo di

D
octoral en S

ciences Juridiques dell'U
niversita di P

oiters (presso questa università è stata visiting
researcher). N

el 2009 ha vinto la borsa post-dottorato in diritto penale dell'econom
ia sul tem

a "P
ena

e sanzioni nel diritto penale dell'econom
ia" e dal 2010 al 2014 è stata assegnista presso lo stesso

A
teneo (oggetto dell'assegno di ricerca: "La pena detentiva: carenze, prospettive, alternative"). H

a
partecipato a due progetti di ricerca interuniversitari (P

rin) e a progetti di ricerca di A
teneo.

D
al 2003 collabora alle attività didattiche dei corsi di diritto penale presso la F

acoltà (e poi
D

ip
a
rtim

e
n
to

) d
e
ll'U

n
i ve

rsila
 d

i M
e
ssin

a
. D

a
llo

 ste
sso

 A
te

n
e
o
 h

a
 a

vu
to

 d
ive

rsi in
ca

rich
i d

i
docenza: i corsi di droit penai generai (dal 2013 al 2015, lezioni in lingua francese) e di diritto
penale II (dal 2014 ad oggi); incarichi di lezioni di diritto penitenziario al M

aster in C
rim

inologia e
scienze forensi. S

i segnalano altri incarichi didattici in altri due A
tenei: corso di crim

inologia presso
l'U

niversità di P
alerm

o, corso di diritto penale presso l'U
niversità di B

ari (corso di Laurea in
S

cienze e G
estione delle attività m

arittim
e). E

 stata anche tutor presso la S
cuola di specializzazione

p
e
r le

 p
ro

fe
ssio

n
i le

g
a
li d

e
ll'U

n
ive

rsità
 d

i M
e
ssin

a
. H

a
 te

n
u
to

 a
lcu

n
e
 le

zio
n
i n

e
ll'a

m
b
ito

 d
i

sem
inari, alcune in lingua francese presso l'U

niversità di P
oitiers; ha partecipato com

e relatrice ad
alcuni convegni organizzati dai fori di M

essina e P
atti e nel 2020 è stata esperto form

atore al corso
organizzato dalla S

cuola superiore della m
agistratura su "E

ffettività della pena e garanzie". A
i fini

della presente procedura presenta 20 lavori, di cui due m
onografici. La m

onografìa "La pena
carceraria, tra storia legittim

ità e ricerca di alternative", M
ilano, G

iuffrè F
rancis Lefebvre, 2018,

ripercorre lo sviluppo del sistem
a sanzionatorio tra la perm

anente centralità della pena detentiva e
percorsi di alleggerim

ento della pressione carceraria attraverso il potenziam
ento delle m

isure
alternative alla detenzione, sino al fallim

ento delle più recenti riform
e che testim

oniano purtroppo la
persistente vitalità della pena detentiva nonostante le proposte che hanno sollecitato una più am

pia
revisione del sistem

a sanzionatorio. Il lavoro presenta altresì un utile confronto con l'ordinam
ento

francese, che, se da un lato aveva sviluppato progressivam
ente il ricorso a pene non detentive,

attualm
ente invece sta riscoprendo, nell'ottica della certezza della pena, quella carceraria.

Le proposte sono quelle, da un lato, di una forte contrazione della pena detentiva e, dall'altro, un
chiaro favore verso tipologie di pene principali a contenuto dom

iciliare e di percorsi di giustizia
c
o
n
c
ilia

tiv
a
.

L'altra m
onografìa "D

overe e odine scrim
inante. C

ontenuti e lim
iti dell'art. 51 c.p.", T

orino,
G

iappichelli, 2020. P
rem

essi alcuni cenni di teoria generale sulla scrim
inante in oggetto la candidata

si concentra su alcuni casi problem
atici, fra i quali particolare rilievo è concesso a quello della S

ea

2
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W
atch e conscguentem

ente circa i rapporti tra atti interni e doveri sovranazionali. C
hiude il saggio

una sintetica conclusione sull'utilità della scrim
inante in ordine all'adem

pim
ento di un dovere

derivante da un ordine dell'autorità che, data la delicatezza del tem
a, avrebbe però m

eritato ben
m

aggiore am
piezza di trattazione. La produzione scientifica m

inore è prevalentem
ente costituita da

a
rtic

o
li e

 n
o
te

 a
 s

e
n
te

n
z
a
 s

u
l s

is
te

m
a
 s

a
n
z
io

n
a
to

rio
, a

n
a
lis

i tra
tta

tis
tic

h
e
 s

u
lle

 c
a
u
s
e
 d

i
giustificazione, sul reo pericoloso ed infine su querela e condizioni di procedibilità. L'esperienza
didattica e la produzione scientifica indicano in conclusione un profilo che consente anche nel
giudizio collettivo un esito positivo ai fini della presente procedura.
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A
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T
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L
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N
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T
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T
O
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U
R

R
IC

U
LU

M
T

IT
O

L
I V

A
L

U
T

A
B

D
..I

V
a

le
n

z
a

n
o

l) Titolo di D
ottore di R

icerca in D
iritto P

enale, conseguito in data 6/5/2006 presso la
Facoltà di G

iurisprudenza dell'U
ni versila degli S

tudi di P
arm

a,
2) D

ocenza nei C
orsi Tutoring di D

iritto penale I e II, presso la Facoltà di G
iurispm

denza
dell'U

niversità S
apienza di R

om
a, nell'a.a. 2019/2020;

3) D
ocenza di D

iritto penale nel M
aster universitario di II livello in "D

iritto, organizzazione e
gestione della S

icurezza" presso la S
cuola S

uperiore di P
olizia e la Facoltà di G

iurispm
denza

dell'U
niversità S

apienza di R
om

a nell'a.a. 2019/2020;
4) D

ocenza di D
iritto penale con responsabilità dell'insegnam

ento su "R
esponsabilità

am
m

inistrativa da reato e com
pliance program

s ex d.lgs. n. 23 1/2001" nel C
orso di A

lta
F

orm
azione dell'U

niversità S
apienza di R

om
a su "O

rganizzazione d'im
presa e responsabilità

penale nella tutela della salute e della sicurezza sul lavoro" nell'a.a. 2018/2019;
5) D

ocenza, nel m
odulo di D

iritto P
enale M

ilitare, presso il C
entro A

lti S
tudi per la D

ifesa (C
A

S
D

)
- Istituto S

uperiore di S
tato M

aggiore Interforze di R
om

a, nel 2016,nel 2017,nel 2018 e nel 2019;

6) D
ocenza di D

iritto penale presso la S
cuola di S

pecializzazione per le P
rofessioni Legali (S

S
P

L)
dell'U

niversità S
apienza di R

om
a, negli anni accadem

ici 2015/2016, 2016/2017, 2017/2018 e
2
0
1
8
/2

0
1
9
;

7) D
ocenza di D

iritto penale presso il D
ottorato di ricerca in D

iritto P
ubblico dell'U

niversità
S

apienza di R
om

a dal 2014 al 2018;

8) D
ocenza di D

iritto penale, nel corso di "D
iritto penale avanzato", nell'a.a. 2013/2014, presso

V
 U

niversità T
elem

atica Internazionale U
ninettuno, nell'a.a. 2013/2014;

9) D
ocenza di D

iritto penale presso la S
cuola di S

pecializzazione per le P
rofessioni Legali (S

S
P

L)
dell'U

niversità degli S
tudi "R

om
a T

ré", nell'am
bito dell'area di "D

iritto e procedura penale",
nell'a.a. 2012/2013;

10) D
ocenza di D

iritto penale presso l'U
niversità "U

nitelm
a S

apienza" di R
om

a - "C
ertiquality",

nel corso di form
azione in m

odalità e-leam
ing "II D

. Lgs. 231/01 - La responsabilità am
m

inistrativa
delle persone giuridiche, delle società e degli enti", nell'a.a. 2012/2013;

11) D
ocenza quale P

rofessore incaricato dell'insegnam
ento di "D

iritto penale" presso la Facoltà di
Scienze politiche dell' U

niversità degli Studi di R
om

a "Luspio", nell'a.a. 2007/2008;

12) D
ocenza quale P

rofessore a contratto presso l'U
niversità degli S

tudi "R
om

a Tré", per lo
svolgim

ento di corsi integrativi di" D
iritto penale com

m
erciale" nell'a.a. 2003/2004;

13) D
ocenza quale P

rofessore a contratto presso l'U
niversità degli S

tudi "R
om

a Tré", per lo
svolgim

ento di corsi integrativi di D
iritto penale I" nell'a.a. 2004/2005;

14) D
ocenza quaìe P

rofessore a contratto presso l'U
niversità degli S

tudi "R
om

a Tré", per lo
svolgim

ento di corsi integrativi di "D
iritto penale I", nell'a.a. 2005/2006;

15) D
ocenza quale P

rofessore a contratto presso l'U
niversità degli S

tudi "R
om

a Tré", per lo
svolgim

ento di corsi integrativi di "D
iritto penale com

m
erciale", nell'a.a. 2005/2006;;

2
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16) N
om

ina a cultore della m
ateria dell'insegnam

ento di diritto penale presso l'U
niversità degli

S
tudi "R

om
a Tré", l'U

niversità degli S
tudi "S

an P
io V

" di R
om

a e l'U
niversità degli S

tudi
"S

apienza" di R
om

a;

17) A
ssegno di ricerca in diritto penale (S

S
D

 IU
S

/17) presso l'U
niversità "S

apienza" di R
om

a, dal
1.12.2018 al 30.11.2019, dal titolo "La 'colpa' dell'ente per l'om

essa o insufficiente vigilanza nel
sistem

a della responsabilità da reato'";

18) A
ssegno di ricerca in diritto penale (S

S
D

 IU
S

/17) presso l'U
niversità "S

apienza" di R
om

a, dal
1.10.2017 al 30.9.2018, dal titolo "P

roblem
i attuali degli obblighi di im

pedim
ento del reato nella

m
oderna organizw

zione dell'ente";

19) A
ssegno di ricerca in diritto penale (S

S
D

 IU
S

/17) presso l'U
niversità "S

apienza" di R
om

a, dal
1.3.2014 al 28.2.2015, nell'am

bito del progetto di ricerca intem
azionale dal titolo "La

responsabilità dell'ente da reato: problem
i attuali e prospettive di riform

a anche alla luce di
un'analisi di diritto com

parato'";

20) C
ontratto trim

estrale di ricerca, dal titolo "P
ene per l'individuo e pene per l'ente: sistem

i a
confronto in Italia e nei P

aesi latìno-am
ericani", sotto la dirczione scientifica del P

rof. A
ntonio

F
iorella, presso l'U

niversità S
apienza di R

om
a, nel 2016/2017;

21) V
isiting R

esearcher presso il M
ax-P

lanck-Institutfiir auslàndisches und Internationales
S

trafrecht di Friburgo i. B
r., oggi rinom

inato M
ax-P

lanck-Institut w
r E

rforschung von K
rim

inalitdt,
S

icherheit und R
echt (G

erm
ania), sotto la dirczione scientifica del P

rof. D
r. U

lrich S
ieber, per

alcuni periodi negli anni 2010-2011-2013-2014-2016-2017-2018-2019;

22) Investigadora V
isitante, presso V

 Institute de D
erecho P

enai E
uropeo e Internacional

dell'U
niversità di C

astilla-La M
ancha (S

pagna), sotto la direzione scientifica del P
rof. Luis A

rroyo
Z

apatero e del P
rof. A

dàn N
ieto M

artin, nel novem
bre 2014

23) C
ontratto triennale di ricerca presso l'U

niversità degli S
tudi "R

om
a Tré", nell'am

bito del
progetto intem

azionale di ricerca approvato e finanziato dalla C
om

m
issione europea, dal titolo

"C
orporate C

rim
inal Liability and C

om
pliance P

rogram
s", che ha coinvolto anche le U

niversità
S

apienza di R
om

a, P
aris I P

anthéon-S
orbonne di P

arigi e la spagnola C
astilla-La M

ancha, dal
1/10/2009 al 30/9/2012;

24) C
ontratto di ricerca, dal titolo "R

ipensam
ento dell'architettura internazionale", stipulato con

l'Istituto di S
tudi P

olitici "S
an P

io V
" di R

om
a, nel 2007-2008;

425) C
ontratto di ricerca nell'area giuridica stipulato con l'U

niversità degli S
tudi di R

om
a "S

an P
io

V
", nell'a.a. 2006/2007;

26) C
ontratto di ricerca in diritto penale stipulato con l'U

niversità degli S
tudi di R

om
a "S

an P
io V

",
n
e
ll'a

.a
. 2

0
0
5
/2

0
0
6
;

27) P
artecipazione al "C

orso di form
azione forense" post-lauream

 presso l'U
niversità degli S

tudi di
R

om
a "Tor V

ergata" nell'a.a. 2000/2001;

28) C
om

ponente del gruppo di ricerca finanziato dall'U
niversità S

apienza di R
om

a, su "La
prevedibilità delle decisioni giurisdizionali nell'epoca della giustizia panale em

ergenziale^,

3
0



prospettive e bilanci a trent'anni di vigenza del codice di rito penale", diretto dalla P
rof.ssa E

lvira
La R

occa, dal 2019 ad oggi;

30) C
om

ponente del gruppo di ricerca finanziato dall'U
niversità S

apienza di R
om

a, su "Lo statuto
(ancora) incerto della confisca. A

lla ricerca di soluzioni per l'efficace lotta all'accum
ulo di

patrim
oni illeciti nel rispetto dei diritti individuali", sotto la dirczione scientifica del P

rof. A
lfredo

G
a

ito
 d

a
l 2

0
1

8
 a

d
 o

g
g

i;

31) C
ontratto trim

estrale di ricerca, dal titolo "P
ene per l'individuo e pene per l'ente: sistem

i a
confronto in Italia e nei P

aesi latino-am
ericani", sotto la dilezione scientifica del P

rof. A
ntonio

F
iorella, nell'am

bito dell'om
onim

o gruppo di ricerca finanziato dall'U
niversità S

apienza di R
om

a,
su

 "", n
e
l 2

0
1
6
/2

0
1
7
;

32) C
om

ponente del gruppo di ricerca nel progetto di ricerca intem
azionale, che è stato finanziato

dall'U
niversità S

apienza di R
om

a, su "La responsabilità delle im
prese da reato nei P

aesi del c.d.
B

R
IC

S
 (B

rasile, R
ussia, India, C

ina, S
ud A

frica) nell'ottica dell'econom
ia globalizw

ta", sotto la
d

ile
zio

n
e

 scie
n

tifica
 d

e
l P

ro
f. A

n
to

n
io

 F
io

re
lla

, n
e

l 2
0

1
4

/2
0

1
5

;

33) C
ontratto triennale di ricerca presso l'U

niversità degli S
tudi "R

om
a T

ré", nell'am
bito del

progetto intem
azionale di ricerca approvato e finanziato dalla C

om
m

issione europea, dal titolo
'C

orporate C
rim

inal Liability and C
om

pliance P
rogram

s'", che ha coinvolto anche le U
niversità

S
apienza di R

om
a, P

aris I P
anthéon-S

orbonne di P
arigi e la spagnola C

astilla-La M
ancha, dal

1/10/2009 al 30/9/2012

té

34) R
elatrice (in lingua inglese) nel convegno di rilievo intem

azionale su «T
he R

ole of
C

orporations in C
rim

inal P
roceedings», che ha avuto luogo presso il M

ax-P
lanck-Instìtut fiir

auslàndisches una internationales S
trafrecht di F

riburgo (G
erm

ania) il 22-23 giugno 2018;

35) R
elatrice (in lingua inglese) nel convegno di rilievo intem

azionale su «M
aintaining national

security as a key priority in penal policy», che ha avuto luogo presso la Ivloscow
 S

tate U
niversity

(R
ussia) il 31 m

aggio-1 ° giugno 2018;

36) R
elatrice nel convegno intem

azionale su «P
ene per l'individuo e pene per l'ente», che ha avuto

luogo presso l'U
niversità S

apienza di R
om

a, il 25-26 m
aggio 2018;

37) R
elatrice nel convegno intem

azionale su «R
esponsabilità degli enti da reato e m

ercati
em

ergenti», che ha avuto luogo presso l'U
niversità S

apienza di R
om

a il 6 ottobre 2017;

38) R
elatrice nel sem

inario di studi di carattere intem
azionale su «C

orporate C
rim

inal Liability in
the U

.S
. S

ystem
. U

na com
parazione con il sistem

a italiano», che ha avuto luogo presso l'U
niversità

"S
apienza" di R

om
a, il 13.6.2016;

39) R
elatrice nel convegno su «P

rincipi generali e controllo sul m
odello di prevenzione dei reati nel

sistem
a della responsabilità dell'ente da reato», che ha avuto luogo presso l'U

niversità S
apienza di

R
o
m

a
 
i
l
 
1
7
.
1
1
.
2
0
1
5
;
 
.
 
.

40) R
elatrice nel convegno su «II controllo sui m

odelli e la loro certificazione», che ha avuto luogo
presso il C

onsiglio dell'O
rdine degli A

vvocati di R
om

a il 27.10.2015

3
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4l) R
elatrice nel convegno intem

azionale su «P
rospettive di riform

a del sistem
a italiano della

responsabilità dell'ente da reato anche alla luce della com
parazione tra ordinam

enti», che ha avuto
luogo presso l'U

niversità S
apienza di R

om
a, il 12 e 13.12.2014;

42) P
elatrice nel convegno intem

azionale su «La responsabilità dell'ente da reato nella prospettiva
del diritto penale ' globalizw

to'. C
on una giornata dedicata ai sistem

i dei P
aesi dell'area

balcanica, con particolare attenzione ai rapporti italo-albanesi», che ha avuto luogo presso
l'U

niversità S
apienza di R

om
a, il 4 e 5.4.2014;

43) R
elatrice (in lingua inglese) nel convegno di rilievo intem

azionale su «B
ratislava Legal Forum

2013» nella «C
rim

inal Law
 S

ession» intitolata «P
enal P

olicy of the S
tate and Liability of Legal

E
ntities», che ha avuto luogo presso la C

om
enius U

niversity di B
ratislava (S

lovacchia), il 10 e
11.10.2013;

44) R
elatrice (in lingua inglese) nel convegno di rilievo intem

azionale su «C
orporate C

rim
inal

Liability», che ha avuto luogo presso l'U
niversità di M

onaco LM
U

 (G
erm

ania) ed è stato
organizzato dall'A

ID
P

 (A
ssociation internationale de droit penai), il 12, 13 e 14.6.2013;

45) R
elatrice nel convegno su «II dottore com

m
ercialista ed i reati tributari», che ha avuto luogo a

R
om

a presso il C
onsiglio dell'O

rdine dei D
ottori C

om
m

ercialisti e degli E
sperti C

ontabili, il
1

4
.3

.2
0

1
3

;

46) R
elatrice nel convegno di rilievo intem

azionale su «C
om

pliance P
rogram

s and C
orporate

C
rim

inal Liability», che ha avuto luogo a R
om

a, presso l'U
niversità "R

om
a T

ré", il 9 e 10.7.2012;

47) R
elatrice (in lingua inglese e spagnola) nel convegno di rilievo intem

azionale su «C
orporate

C
rim

inal Liability in E
U

 Law
: a P

roposal for a C
om

m
on R

egulation», che si è tenuto a T
oledo

(S
pagna) presso V

 Institute de D
erecho P

enai E
uropeo e Intem

acional, U
niversidad de C

astilla-La
M

a
n

ch
a

, il 2
7

 e
 2

8
.2

.2
0

1
2

;

48) R
elatrice (in lingua inglese) nel convegno di rilievo intem

azionale su «La responsabilité penale
des personnes m

orales: perspectives européennes et Internationales», che ha avuto luogo a P
arigi

presso il C
ollege de France, U

niversité P
aris l, il 20, 21 e 22 ottobre 2011;

49) R
elatrice nel convegno su «II dottore com

m
ercialista e i reati tributari», che ha avuto luogo a

R
om

a presso il C
onsiglio dell'O

rdine dei D
ottori C

om
m

ercialisti e degli E
sperti C

ontabili, il 31
m

a
rzo

 2
0

1
1

;

50) R
elatrice nel convegno su «R

apporti tra U
nione E

uropea e O
rganiz.w

zioni Internazionali»,
organizzato dall'Istituto di S

tudi P
olitici "S

. P
io V

", che ha avuto luogo a R
om

a presso la sede di
rappresentanza in Italia della C

om
m

issione E
uropea, il 9 febbraio 2011

T
IT

O
L
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D
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 d
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P
U

B
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LIC
A

Z
IO

N
I S

C
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N
T

IF
IC

H
E

 V
A
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T

A
B

ILI

V
A

L
E

N
Z

A
N

O
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l) S
aggio (in lingua spagnola) dal titolo "E

l problem
a del bien juridico protegido en el delito de

corrupción privada en C
olom

bia: un anàlisis a la luz de la evolución del tipo penai en Italia y en
lospaises de la P

eninsula Ibèrica" (coautrice D
. S

erra C
m

z, con contributo paritetico), in Luis A
.

V
élez R

odrìguez (a cura di), R
acionalidad legislativa penai y cuestiones de politica crim

inal. V
iejos

problem
as y nuevas realidades en perspectiva com

parada, Bogota, C
olom

bia, 2020, pp. 273-298

2) A
rticolo (in lingua spagnola) dal titolo "E

l 'defedo de organiw
ción' en la estructura de

im
putación de responsabilidad a la persona juridica por la com

isión de delito. E
special referenda

a los sistem
as chileno, peruano y argentino'" (coautrice D

. S
erra C

m
z, con contributo paritetico), in

R
ovista de derecho penai y crim

inologia. Ano D
C

, N
0 6, Julio 2019, Buenos Aires, Argentina, pp.

2
8

-6
2

3) M
onografia dal titolo itL'illecito dell'ente da reato per l'om

essa o insufficiente vigilanza, tra
m

odelli preventivi e om
esso im

pedim
ento del reato", Jovene E

ditore, N
apoli, 2019, pp.1-590

4) A
rticolo (in lingua inglese) dal titolo "C

om
pliance P

rogram
s and Legal E

ntity's S
afeguards in

C
rim

inal P
roceedings" (coautrice S

. M
assi, con contribute paritetico), in JTie R

ole of C
orporations

in C
rim

inal Justice, R
ID

P 2018/1, Vol. 89, Issue 1, pp. 299-310

5) S
aggio dal titolo "// rilievo del 'difetto di organizzazione' nella struttura dell'im

putazione della
responsabilità da reato alla persona giuridica, con particolare riferim

ento ai sistem
i cileno,

peruviano e argentino" (coautrice D
. S

erra C
m

z, con contributo paritetico), in A
. Fiorella, A

. G
aito,

A
.S

. V
alenzano (a cura di), La responsabilità dell'ente da reato nel sistem

a generale degli illeciti e
delle sanzioni anche in una com

parazione con i sistem
i sudam

ericani. In m
em

oria di G
iuliano

V
assalli, S

apienza U
niversità E

ditrice, R
om

a, 2018,pp.225-278

6) A
rticolo dal titolo "N

otas sobre la responsabilidad de las personas juridicas por los delitos en el
sistem

a italiano, con particular referenda a la denom
inada 'culpa de organiw

ción'", in D
E

S
C

 -
D

iretto, E
conom

ia e S
ociedade C

ontem
porànea, V

oi. l, n. l, Jul.-D
ez. 2018, E

dÌ9ao de lan^am
ento,

B
rasile, 2018, pp. 33-55

7) S
aggio dal titolo "C

ybercrìm
e in the Italian system

: how
 to rebuild the com

plex m
osaic", in

A
A

.V
V

., M
odern security threats and crim

inal law
: challenges of digital w

orld, M
oscow

, R
ussia,

2018, pp.737-740

8) A
rticolo dal titolo "La responsabilità dell'ente da reato nel sistem

a russo", m
 A

rchivio penale,
n. 2, M

aggio-A
gosto 2017 (w

eb), pp. 1-22

9) S
aggio dal titolo "II rilievo della certificazione dei m

odelli organizzativi anche con riferim
ento

all'esperienza cilena", in A
. Fiorella, R

. B
orgogno, A

.S
. V

alenzano (a cura di),

3
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10) Saggio dal titolo "Linee com
uni e prospettive di sviluppo della disciplina degli Stati m

èm
bri

dell'U
.E. sulla responsabilità dell'ente da reato" (coautore A. Fiorella, con contributo paritetico),

in A. Fiorella, A.S. Valenzano (a cura di), La reponsabilità dell'ente da reato nella prospettiva del
diritto penale ' globalU

w
to', Jovene, N

apoli, 2015, pp. 3-30

11) Traduzione dallo spagnolo all'italiano del saggio "C
om

pliance, responsabilità penale e tutela
della sicurezza dei lavoratori in Spagno" di Adàn N

ieto M
artin, in A.M

. Stile, A. Fiorella, V.
M

ongillo (a cura di), Infortuni sul lavoro e doveri di adeguata organizzazione: dalla responsabilità
penale individuale alla «colpa» dell'ente, Jovene, N

apoli, 2014, pp. 501-512

12) Saggio dal titolo "C
ontrol over organizational m

odels in the Italian legal system
", in Y.

Turayovà, J. C
entés, I. Fedorovicovà, P. Tom

an (eds.). Penai Policy of the State and Liability of
Legal Entities, Session of C

rim
inal Law

, 2013, pp. 1100-1109

13) Saggio dal titolo "N
otes on judicial cooperation w

ith particular reference to confiscation
against legal entities", in G

. G
iudicelli-D

elage et S. M
anacorda (dir.), «La responsabilité penale

des personnes m
orales: perspectives européennes et internationales», Société de legislation

com
parée, P

aris, 2013, pp. 105-112

14) Saggio dal titolo "'Triggering persons': the role of the offender in 'ex crim
ine' liability of legal

entities. A com
parative study on M

em
ber States' legal system

s", in A. Fiorella (ed.), C
orporate

crim
inal liability and com

pliance program
s. Tow

ards a com
m

on m
odel in the European U

nion,
Vol. II, Jovene, N

apoli, 2012, pp. 213-248

15) Saggio dal titolo "M
ain aspects of liability 'ex crim

ine' of legal entities in Southern European
countries: G

reece, M
alta and C

yprus", in A. Fiorella (ed.), C
orporate crim

inal liability and
com

pliance program
s. Liability 'ex crìm

ine' of legal entities in M
em

ber States, Vol. I, Jovene,
N

apoli, 2012, pp. 563-579

16) Saggio dal titolo "M
ain aspects of corporate liability 'ex crim

ine' in Eastern European
countries: Poland, C

zech R
epublic, Slovakia, H

ungary, R
om

ania, Bulgaria, Slovenia and C
roatia",

in A. Fiorella (ed.), C
orporate crim

inal liability and com
pliance program

s. Liability 'ex crim
ine' of

legal entities in M
em

ber States, Vol. I, Jovene, Napoli, 2012, pp. 497-562

17) Saggio dal titolo "M
ain aspects of corporate liability 'ex crim

ine' of legal entities in Baltics
R

epublics: Estonia, Latvia and Lithuania, in A. Fiorella (ed.). C
orporate crim

inal liability and
com

pliance program
s. Liability ex crim

ine of legal entities in M
em

ber States, Vol. I, Jovene,
N

apoli, 2012, pp. 483-496

18) Saggio dal titolo "M
ain aspects of corporate liability 'ex crim

ine' in N
orthern European

countries: D
enm

ark, Sw
eden and Finland", in A. Fiorella (ed.), C

orporate crim
inal liability and

com
pliance program

s. Liability 'ex crim
ine' of legal entities in M

em
ber States, Vol. I, Jovene,

N
apoli, 2012, pp. 463-481

19) Saggio dal titolo Inform
ation system

s, in A. Fiorella (ed.), C
orporate crim

inal liability and
com

pliance program
s. Liability ex crim

ine of legal entities in M
em

ber States, Vol. I, Jovene,
N

apoli, 2012, pp. 44 - 56

20) saggio "R
esponsabilità degli enti e crim

inalità transnazionale in Pfostl ( a cura di). R
apporti tra

U
nione europea e organizzazioni intem

azionali (2009)

3
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21) V
oce C

oncussione, in D
izionario di diritto pubblico diretto da C

assese (2006)

22) induzione del soggetto passivo: ai confini tra concussione e tm
ffa, in R

iv. trim
 dir. pen. ec.,

2
0
0
5

23) N
ota sentenza appunti in tem

a di trasferim
ento di funzioni, in in R

iv. trim
 dir. pen. ec., 2001

T
IT

O
LI N

O
N

 V
A

LU
T

A
B

ILI (si tratta di curatele con altro autore)

C
uratela del volum

e dal titolo "La responsabilità dell'ente da reato nel sistem
a generale degli

illeciti e delle sanzioni anche in una com
parazione con i sistem

i sudam
ericani. In m

em
oria di

G
iuliano V

assalli" (con A
ntonio Fiorella e A

lfredo G
aito), S

apienza U
niversità E

ditrice, R
om

a,
2
0
1
8

C
uratela del volum

e dal titolo "R
esponsabilità degli enti da reato e m

ercati em
ergenti" (con

A
ntonio F

iorella), S
apienza U

niversità E
ditrice, R

om
a, 2017

C
uratela del volum

e dal titolo "P
rospettive di riform

a del sistem
a italiano della responsabilità

dell'ente da reato anche alla luce della com
parazione tra ordinam

enti" (con A
. F

iorella e R
.

B
orgogna), Jovene, N

apoli, 2015

C
uratela del volum

e dal titolo "La reponsabilità dell'ente da reato nella prospettiva del diritto
penale 'globalizzato'" (con A

ntonio F
iorella), Jovene, N

apoli, 2015

M
O

T
IV

A
T

O
 G

R
J
D

IZ
IO

 A
N

A
L
IT

IC
O

 S
U

I T
IT

O
L
I, S

U
L
 C

U
R

R
IC

U
L
U

M
 E

 S
U

L
L
A

P
R

O
D

U
Z

IO
N

E
 S

C
ffiN

T
IF

IC
A

 IV
I C

O
M

P
R

E
S

A
 LA

 T
E

S
I D

I D
O

T
T

O
R

A
T

O

G
R

JD
E

Z
I IN

D
IV

ID
U

A
L
I:

P
ro

f. A
d

e
lm

o
 M

a
n

n
a

La candidata ha conseguito il dottorato di ricerca presso l'U
niversità di P

arm
a nel 2006 con una tesi

sui m
odelli organizzativi e organism

o di vigilanza. D
al 2014 al 2019 è stata assegnista di ricerca in

d
iritto

 p
e
n
a
le

 p
re

sso
 l'U

n
ive

rsità
 L

a
 sa

p
ie

n
za

 d
i R

o
m

a
. N

e
l 2

0
1
9
 h

a
 co

n
se

g
u
ito

 l'a
b
ilita

zio
n
e

scientifica nazionale nel settore concorsuale 12/G
1 D

iritto penale. S
volge dal 2003 un'intensa

attività didattica presso l'U
niversità La S

apienza: professore a contratto per i corsi di diritto penale,
d
iritto

 p
e
n
a
le

 co
m

m
e
rcia

le
, n

o
n
ch

é
 su

lla
 re

sp
o
n
sa

b
ilità

 d
e
g
li e

n
ti; le

zio
n
i d

i d
iritto

 p
e
n
a
le

nell'am
bito del dottorato di ricerca, del m

aster universitario "D
iritto, organizzazione e gestione

della sicurezza" e presso la S
cuola di specializzazione per le professioni legali. S

i segnalano,
inoltre, i contratti di docenza dedicati alla responsabilità ex d. Igs. 231/2001 presso le U

niversità
U

ninettuno e U
nitelm

a. E
 stata ed è ancora com

ponente di alcuni gm
ppi di ricerca presso La

S
apienza. H

a svolto periodi di ricerca all'estero: uno presso l'U
niversità di C

astilla-La M
ancha

(2014), diversi soggiorno (dal 2010 al 2019) presso il M
ax-P

lank-Institut di F
reiburg i.B

.
A

m
p

ia
 è

 l'a
ttività

 co
n

ve
g

n
istica

 svo
lta

 e
 si e

vid
e

n
zia

n
o

 in
 p

a
rtico

la
re

 le
 re

la
zio

n
i te

n
u

te
,

prevalentem
ente in lingua inglese sui tem

i connessi alla responsabilità degli enti, in convegni
intem

azionali (B
uenos A

ires, F
riburgo, M

osca, M
onaco di B

aviera, B
ratislava, T

oledo, P
arigi),
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nonché in alcuni convegni tenuti in Italia in sedi universitarie, alcuni di rilievo intem
azionale, o

organizzati dal C
onsiglio dell'ordine degli avvocati di R

om
a o da altri organism

i.
A

i fini della presente procedura presenta 27 lavori, di cui uno m
onografico.

A
ssistente alla cattedra di D

iritto penale all'U
niversità La sapienza di R

om
a, è autrice di una

ponderosa m
onografia sulla responsabilità da reato dell'ente per l'om

essa o insufficiente vigilanza,
nonché di diversi scritti m

inori, nell'am
bito dei quali prevale ancora la problem

atica relativa alla
responsabilità degli enti da reato.
V

A
LE

N
Z

A
N

O
 A

. S
., L'illecito dell'ente da reato per l'om

essa o insufficiente vigilanza - T
ra

m
odelli preventivi e om

esso im
pedim

ento del reato. N
apoli, Jovene, 2019, pp. 590. Q

uesto
ponderoso volum

e tratta in m
aniera veram

ente approfondita tutte le tem
atiche relative all'om

essa o
insufficiente vigilanza nell'am

bito dell'illecito dell'ente da reato. U
n prim

o capitolo riguarda i
poteri e gli obblighi giuridici dell'organism

o di vigilanza, ove giustam
ente l'A

utrice tende ad
escludere un'autonom

a responsabilità penale dell'organism
o di vigilanza proprio perché distingue

giustam
ente tra obblighi di controllo e obblighi di sorveglianza, tant'è vero che la tem

atica è
ulteriorm

ente sviluppata nel capitolo secondo, avente ad oggetto proprio l'adeguatezza aggettiva e
soggettiva dell'incarico di vigilanza. U

n terzo capitolo riguarda proprio l'organism
o di vigilanza

nella sua stm
ttura e com

posizione, nel senso che non può assolutam
ente confondersi con l'organo

sindacale e viene approfondita, in particolare, la funzione dell'organism
o di vigilanza in rapporto

con l'organo di gestione dell'ente. D
opo un quarto capitolo, quello che risulta centrale nel volum

e
in oggetto è il quinto capitolo, perché riguarda il rilievo aggettivo e soggettivo dell'om

essa o
insufficiente vigilanza sul m

odello preventivo nell'im
putazione di responsabilità da reato all'ente.

U
n

a
 p

rim
a

 se
zio

n
e

 rig
u

a
rd

a
 il co

lle
g

a
m

e
n

to
 tra

 il d
ife

tto
so

 im
p

ia
n

to
 e

 fu
n

zio
n

a
m

e
n

to
dell'organism

o e la lacuna organizzativa. U
na seconda sezione riguarda una tem

a centrale circa la
responsabilità dell'ente, ovverosia la colpa dell'ente stesso per la difettosa organizzazione: quindi
l'A

utrice si interroga su questa chiara m
isura oggettiva della colpa intesa com

e colpa per
inosservanza. La terza sezione tira le conclusioni sull'elem

ento oggettivo e soggettivo dell'illecito
dell'ente da reato alla luce del collegam

ento tra il difettoso collegam
ento dell'organo di vigilanza e

la lacuna nell'organizzazione con particolare riferim
ento agli esiti giurisprudenziali. U

n'ultim
a

sezione riguarda la relazione strutturale tra lacuna organizzativa e lacuna nella vigilanza nel sistem
a

di ascrizione della responsabilità da reato all'ente. U
n sesto capitolo riguarda proprio il punto

centrale circa l'organism
o di vigilanza, ovverosia, il ruolo del corretto controllo quale fattore di

esclusione della responsabilità dell'ente da reato, proprio perché laddove l'organism
o di vigilanza

abbia effettuato un controllo efficace, evidentem
ente bisogna escludere una responsabilità da reato

dell'ente perché il reato stesso è frutto dell'elusione fraudolenta da parte dell'organo apicale. U
n

su
cce

ssivo
 ca

p
ito

lo
 rig

u
a
rd

a
 u

n
 a

ltro
 te

m
a
 ce

n
tra

le
 cio

è
 la

 co
n
fig

u
ra

b
ilità

 o
 m

e
n
o
 d

i u
n
a

responsabilità penale in capo all'organism
o di vigilanza. In argom

ento, l'A
utrice è m

olto chiara nel
configurare una responsabilità penale dell'organism

o di vigilanza solo in chiave attiva nel senso di
presupporre un concorso tra il vertice dell'im

presa infedele e l'organism
o di vigilanza stesso il cui

accordo crim
inoso è proprio quello avente ad oggetto la m

ancata vigilanza. Il problem
a più spinoso,

riguarda al contrario, una responsabilità dell'organo in oggetto a livello em
issivo, cioè a dire ex art.

40, cpv, c.p. e sul punto l'A
utrice si m

ostra giustam
ente m

olto scettica al riguardo, proprio per la
distinzione che è necessario operare tra obbligo di vigilanza ed obbligo di controllo in quanto solo
quest'ultim

o fa scattare una responsabilità da reato ex art. 40, cpv c.p. In chiave di riform
a,

l'A
utrice però propone l'introduzione di una ipotesi contravvenzionale di carattere em

issivo avente
ad oggetto proprio rem

issione da parte dell'organism
o di vigilanza che francam

ente si com
prende,

perché supera il m
odello assai discusso dell'art. 40 cpv c.p., evidentem

ente nell'ottica di una
costm

zione di un reato em
issivo proprio, m

a i m
argini di effettività di una norm

a siffatta sono
davvero m

olto ristretti e peraltro potrebbe apparire contraddittorio, da un lato, la critica all'art. 40
cpv. c.p. e, dall'altro, un recupero, seppure solo a livello contravvenzionale, della rilevanza penale
dell'om

esso controllo. In conclusione, un volum
e veram

ente approfondito, in cui l'A
utrice, che pure

3
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percepisce e talvolta fa propria l'influenza del suo M
aestro, pur tuttavia, in definitiva, si m

ostra
invero autonom

a e soprattutto davvero padrona degli istituti penalistici.
Tra gli scritti m

inori va segnalata una serie di approfondim
enti com

paratistici sem
pre in m

ateria di
responsabilità degli enti, e ciò, sia con riguardo all'esperienza cilena, che relativam

ente ai Paesi del
nord Europa, com

e la Danim
arca, la Svezia e la Finlandia, nonché la responsabilità ex crim

ine delle
corporations nei Paesi dell'est europeo, nonché un interessante articolo apparso su Archivio penale
sulla responsabilità dell'ente da reato nel sistem

a russo. Chiude questa serie di im
portanti contributi

com
paratistici nell'am

bito dell'U
nione europea.

N
ota a sentenza VALEN

ZAN
O

, Appunti in tem
a di trasferim

ento di funzioni, in R
iv. trim

. D
ir. pen.

E
con., 2001, pp. 961 - 991. L'A

utrice affronta, relativam
ente alla m

ateria dei reati contro
l'am

biente e, nello specifico, dell'inquinam
ento idrico, il tem

a della delega di funzioni in
riferim

ento ad una fattispecie sottoposta alla Corte di Cassazione ove la delega era stata conferita a
soggetto dotato della necessaria autonom

ia gestionale e finanziaria m
a professionalm

ente privo
della necessaria capacità organizzativa in ordine ai com

piti da assolvere. D
opo un'approfondita

analisi, anche bibliografica e giurispm
denziale, destinata alla natura del requisito dell'idoneità o

della capacità del soggetto delegato e della connessa autonom
ia, l'A

utrice ritiene che
l'interpretazione preferibile sia quella dell "adeguatezza soggettiva', la cui eventuale m

ancanza non
conduce ad un trasferim

ento inefficace m
a al possibile riconoscim

ento della responsabilità penale in
capo al dante incarico. U

lteriorm
ente l'Autrice perviene alla conclusione che a seguito della delega

di poteri non residui una 'posizione di garanzia' ed un connesso obbligo di controllo in capo al
delegante che possa rilevare ex art. 40, co. 2 c.p. in quanto la delega è atto idoneo a trasferire non
solo poteri, m

a anche doveri relativi all'esercizio della funzione m
unita di rilievo penalistico,

esplicando quindi efficacia a livello non m
eram

ente psicologico m
a anche a livello aggettivo.

Trattasi di una nota a sentenza, che seppur riprendendo precedenti im
postazioni dottrinarie e

giurispm
denziali, convince per il suo contenuto e per la sua chiarezza espositiva.

A
rticolo scientifico, V

A
LE

N
Z

A
N

O
, S

ull'induzione del soggetto passivo - A
i confini tra

concussione e truffa, in R
iv. trim

. D
ir. pen. Econ., 2005. L'Autrice analizza gli elem

enti della
costrizione e dell'induzione nella vittim

a del reato di concussione al fine di indagare se sia
confìgurabile tale delitto posto in essere m

ediante la condotta -tipica della truffa- degli artifìci o
raggiri e se sia possibile configurare il m

edesim
o m

ediante l'errore del soggetto passivo. Si
esam

inano quindi i lim
iti esterni della concussione rispetto alla truffa soprattutto se aggravata ex art.

61 n. 9 c.p. ovvero dall'abuso dei poteri o dalla violazione dei doveri inerenti a una pubblica
funzione o a un pubblico servizio. L'A

utrice, dopo un percorso argom
entativo e dopo aver

esam
inato anche i profili personalistici della vittim

a della concussione, attraverso l'analisi dei criteri
di accertam

ento dell'effetto psichico prodotto dall'abuso sulla persona offesa, perviene alla
conclusione di escludere la com

patibilita dell'errore con la struttura della concussione nel senso che
l'atto del privato deve essere fm

tto dell'effetto di condizionam
ento psichico, di pressione, ove la

pure e sem
plice induzione in errore può svolgere talvolta solo un m

olo stm
m

entale nel senso che
può porsi com

e indispensabile presupposto ai fini del radicarsi dell'effetto del condizionam
ento

tipicam
ente concussivo. Trattasi di un articolo m

olto approfondito sia a livello di dottrina che di
giurisprudenza e la soluzione cui giunge appare condivisibile.
V

oce C
oncussione, in C

A
S

S
E

S
E

 (dir. da), D
izionario di D

ir. pubbl., II, M
ilano, 2006. L'A

utrice
analizza in m

aniera approfondita il reato di concussione sotto m
olteplici aspetti, tra cui, quelli

classicam
ente trattati relativi a: bene giuridico tutelato dalla fattispecie incrim

inatrice; l'evento
consum

ativo, individuato nella prom
essa o dazione indebita, e l'evento interm

edio rintracciato
nell'effetto della costrizione e dell'induzione; elem

ento psicologico, tentativo e concorso di
persone, nonché rapporti con altri figure di reato con particolare attenzione ai delitti di corruzione,
truffa ed estorsione. Vengono infine analizzati profili ulteriori non in genere trattati dalla letteratura
quali, ad es. la responsabilità dell'ente con riferim

ento al delitto di concussione.
In conclusione, va rilevato com

e la candidata D
ott.ssa V

alenzano, sicuram
ente m

ostra doti non
com

uni di approfondim
ento di una m

ateria così relativam
ente nuova m

a ancora assai ostica, quale la

3
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responsabilità da reato dell'ente, sia con riferim
ento all'organism

o di vigilanza nella prospettiva
m

onografica che con riguardo ad interessanti profili com
paratistici, con particolare riguardo ai Paesi

europei. Seguono altri scritti m
inori, questa volta con un diverso oggetto, com

e ad es. quello sulla
concussione, anche se non m

anca un riferim
ento anche in questo caso alla responsabilità da reato

dell'ente. In definitiva, si tratta di una candidata la cui im
postazione ed anche la scelta del tem

a
predom

inante sono influenzate dal suo M
aestro, m

a ciò non toglie che la stessa, una volta accettato
il suggerim

ento, dim
ostra notevole autonom

ia di pensiero e soprattutto un'im
postazione di carattere

sia dogm
atico, che politico crim

inale che, infine, com
paratistica davvero non com

uni. R
iteniam

o,
pertanto, che la D

ott.ssa Valenzano sia m
eritevole in ordine alla presente procedura.

P
rof.ssa A

nna M
aria M

augeri
La candidata V

alenzano è dottore di ricerca in diritto penale presso l'U
niversità degli studi di

Parm
a, è assegnista di ricerca (fino al 30.11.2019) in diritto penale presso l'U

niversità degli studi di
R

om
a "La Sapienza", dove ha svolto a vario titolo - anche presso la Scuola di specializzazione per

le professioni legali e i corsi di dottorato - ricca attività di docenza. H
a svolto soggiorni di ricerca

presso il M
ax-P

lanck-Institut fur auslàndisches und internationales S
trafrecht di Friburgo in

Brisgovia e presso l'Instituto de D
erecho Penai Europeo e Internacional dell'U

niversità di C
astilla -

La M
ancha (S

pagna). H
a partecipato a num

erosi progetti di ricerca e in qualità di pelatrice a
num

erosi convegni in Italia e all'estero. La produzione è caratterizzata da un'opera m
onografica dal

titolo "L'illecito dell'ente da reato per l'om
essa o insufficiente vigilanza" (2019), 21 tra articoli in

riviste o contributi in volum
e (di cui 3 in lingua spagnola e 9 in lingua inglese), 4 curatele, l

traduzione dalla lingua spagnola all'italiano. Tré o quattro articoli sono in riviste di classe A. La
produzione della candidata è prevalentem

ente concentrata sulla tem
atica della responsabilità degli

enti, alla quale dedica la corposa opera m
onografica e m

olti saggi anche dedicati alla com
parazione

con ordinam
enti europei, e in particolare del nord E

uropa, com
e la D

anim
arca, la S

vezia e la
Finlandia, l'ordinam

ento cileno, e ordinam
enti dei Paesi dell'est europeo. L'opera m

onografica
affronta con analisi lucida, com

pleta, solidam
ente argom

entata e originale le problem
atiche

penalistiche derivanti dalle carenze del m
odello organizzativo e all'om

essa o insufficiente vigilanza
da parte dell'O

.d.V
, nonché le problem

atiche relative alla l'assenza/presenza del c.d. potere
im

peditivo dell'illecito in capo ai m
èm

bri dell'O
.d.V

.; si arricchisce di una seria analisi
com

paratistica. S
i tratta, quindi, di un lavoro m

eritevole di apprezzam
ento in cui la candidata

affronta con m
etodo rigoroso anche tem

atiche di parte generale, connesse alle questioni trattate. La
produzione m

inore si segnala per la num
erosità dei contributi di diritto com

parato, anche se sem
pre

sulla tem
atica della responsabilità degli enti, a parte un contributo in m

ateria di corm
zione tra

privati; si arricchisce di due saggi in m
ateria di concussione e di delega di funzioni (seppure in

form
a di nota a sentenza). In conclusione la candidata è idonea a partecipare alla selezione in

o
g
g
e
tto

.

P
ro

f. M
a

rc
o

 P
e

lis
s
e

ro
La candidata ha conseguito il dottorato di ricerca presso l'U

niversità di Parm
a nel 2006 con una tesi

sui m
odelli organizzativi e organism

o di vigilanza. D
al 2014 al 2019 è stata assegnista di ricerca in

diritto penale presso l'U
niversità La sapienza di R

om
a. N

el 2019 ha conseguito l'abilitazione
scientifica nazionale nel settore concorsuale 12/G

1 D
iritto penale. Svolge dal 2003 un'intensa

attività didattica presso l'U
niversità La Sapienza: professore a contratto per i corsi di diritto penale,

diritto penale com
m

erciale, nonché sulla responsabilità degli enti; lezioni di diritto penale
nell'am

bito del dottorato di ricerca, del m
aster universitario "D

iritto, organizzazione e gestione
della sicurezza" e presso la Scuola di specializzazione per le professioni legali. Si segnalano,
inoltre, i contratti di docenza dedicati alla responsabilità ex d. Igs. 231/2001 presso le U

niversità
U

ninettuno e U
nitelm

a. E
 stata ed è ancora com

ponente di alcuni gm
ppi di ricerca presso La

3
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S
apienza. H

a svolto periodi di ricerca all'estero: uno presso l'U
niversità di C

astilla-La M
ancha

(2014), diversi soggiorno (dal 2010 al 2019) presso il M
ax-P

lank-Institut di F
reiburg i.B

.
A

m
p
ia

 è
 l'a

ttività
 co

n
ve

g
n
istica

 svo
lta

 e
 si e

vid
e
n
zia

n
o
 in

 p
a
rtico

la
re

 le
 re

la
zio

n
i te

n
u
te

,
prevalentem

ente in lingua inglese sui tem
i connessi alla responsabilità degli enti, in convegni

intem
azionali (B

uenos A
ires, F

riburgo, M
osca, M

onaco di B
aviera, B

ratislava, T
oledo, P

arigi),
nonché in alcuni convegni tenuti in Italia in sedi universitarie, alcuni di rilievo intem

azionale, o
organizzati dal C

onsiglio dell'ordine degli avvocati di R
om

a o da altri organism
i.

A
i fini della presente procedura presenta num

erose pubblicazioni di cui una m
onografico.

La m
onografia, "L'illecito dell'ente da reato per l'om

essa o insufficiente vigilanza" (Jovene, 2019),
sviluppa, in m

odo am
pio ed in uno stile che rende la lettura scorrevole anche quanto affronta tem

i
com

plessi, il ruolo dell'organism
o di vigilanza (odv) nella struttura della responsabilità degli enti da

reato. Il lavoro, partendo dall'analisi dei poteri attribuiti a questo organi dal d. Igs. 231/2001,
e

vid
e

n
zia

 d
a

 su
b

ito
 la

 te
n

d
e

n
za

 d
e

lla
 p

ra
ssi a

d
 in

ve
stirlo

 d
i p

o
te

ri d
i co

n
tro

llo
 «

se
m

p
re

 p
iù

in
cisivi... ch

e
 risch

ia
n
o
 d

i va
lica

re
 il p

e
rim

e
tro

 d
e
i p

o
te

ri fu
n
zio

n
a
li ch

e
 il le

g
isla

to
re

 g
li h

a
assegnato». D

a qui, il lavoro si concentra sull'adeguatezza aggettiva (in term
ini di indipendenza) e

soggettiva (in term
ini di professionalità) dell'incarico di vigilanza, sulla stm

ttura e com
posizione

(che potrebbero già di per sé rilevare l'inadeguatezza del m
odello di organizzazione di cui l'odv è

p
a

rte
), su

l flu
sso

 d
i in

fo
rm

a
zio

n
i ve

rso
 l'o

d
v e

 d
a

ll'o
d

v. L
'a

m
p

io
 ca

p
ito

lo
 V

 è
 d

e
d

ica
to

 a
 fa

r
em

ergere il significato che assum
e l'om

essa o insufficiente vigilanza nel giudizio sul difetto di
organizzazione che fonda la responsabilità dell'ente; in presenza di lacune riscontrate nello
svolgim

ento dei poteri di vigilanza, si evidenzia che l'odv non ha poteri diretti di intervento, m
a

solo di segnalazione per stim
olare i vertici dell'ente ad intervenire sulle falle dell'organizzazione. In

questa parte della m
onografìa particolare attenzione è rivolta alla giurispm

denza, analizzata in
chiave critica, specie in relazione alla tendenza nella prassi a sem

plificare l'accertam
ento dei criteri

di im
putazione del fatto com

m
esso dalla persona fìsica, con il rischio di snaturare la colpevolezza

dell'ente in form
e m

ascherate di im
putazione aggettiva, antitetiche rispetto all'im

pianto del d. Igs.
231/2001 che è invece incentrato sulla colpa di organizzazione. In questa prim

a parte della
m

onografìa sono più contenuti i riferim
enti alle categorie penalistiche che sono, invece, centrali

nella parte dedicata alla configurabilità di una responsabilità penale dei com
ponenti dell'odv per il

m
ancato im

pedim
ento di reati per om

essa o insufficiente vigilanza. L'esclusione dell'applicazione
d

e
l m

e
cca

n
ism

o
 d

i im
p

u
ta

zio
n

e
 ch

e
 si fo

n
d

a
 su

lla
 co

m
b

in
a

zio
n

e
 d

e
g

li a
rtt. 4

0
 e

 1
1

0
 c.p

. è
argom

entata attraverso un'attenta analisi dei poteri in capo all'organo che non sono m
ai poteri

im
p

e
d

itivi e
 ch

e
 so

n
o

 rife
riti a

l co
n

tro
llo

 su
lla

 fu
n

zio
n

a
lità

 p
re

ve
n

tiva
 d

e
l m

o
d

e
llo

 e
 n

o
n

 a
lle

condotte delle singole persone che nell'interesse o a vantaggio dell'ente operano; sem
m

ai - ed è
questa la proposta dell'A

utrice - è necessario de iure condendo pensare all'introduzione di un reato
om

issivo proprio che sanzioni la violazione dell'obbligo di sorveglianza, peraltro di difficile de iure
co

n
d
e
n
d
o
. L

e
 rifle

ssio
n
i co

n
clu

sive
 so

n
o
 su

p
p
o
rta

te
 d

a
ll'a

n
a
lisi co

m
p
a
ra

ta
 co

n
 il m

o
d
e
llo

statunitense del com
pliance officer e con alcuni ordinam

enti sudam
ericani.

P
resenta altri 26 lavori, di cui tré curatele (peraltro non com

e unica curatrice) ed una traduzione
d
a
llo

 sp
a
g
n
o
lo

 d
i u

n
 a

rtico
lo

. L
a
 p

ro
d
u
zio

n
e
 è

 p
e
ra

ltro
 p

re
va

le
n
te

m
e
n
te

 in
ce

n
tra

ta
 su

lla
responsabilità degli enti dipendente da reato, con particolare riguardo alla responsabilità per difetto
d

i o
rg

a
n

izza
zio

n
e

 e
 a

i p
ro

fili d
i d

iritto
 co

m
p

a
ra

to
 a

 cu
i la

 ca
n

d
id

a
ta

 h
a

 d
e

d
ica

to
 p

a
rtico

la
re

attenzione anche sotto il profilo della com
parazione; m

età di queste pubblicazioni è scritta in lingua
in

g
le

se
 o

 sp
a
g
n
o
la

. A
l d

i fu
o
ri d

e
ll'a

m
b
ito

 d
e
lla

 re
sp

o
n
sa

b
ilità

 d
e
g
li e

n
ti, la

 ca
n
d
id

a
ta

 si è
sofferm

ata sui delitti contro la pubblica am
m

inistrazione, cybercrim
e e una nota a sentenza sul

tr
a
s
fe

r
im

e
n
to

 d
i fu

n
z
io

n
i.

C
onsiderata la produzione scientifica, l'attività convegnistica e didattica, si esprim

e un giudizio
positivo ai fini della presente procedura.

3
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La candidata ha conseguito il dottorato di ricerca presso l'U
niversità di P

arm
a nel 2006 con una tesi

sui m
odelli organizzativi e organism

o di vigilanza. D
al 2014 al 2019 è stata assegnista di ricerca in

diritto penale presso l'U
niversità La S

apienza di R
om

a. N
el 2019 ha conseguito l'abilitazione

scientifica nazionale nel settore concorsuale 12/G
1 D

iritto penale. S
volge dal 2003 un'intensa

attività didattica presso l'U
niversità La S

apienza: professore a contratto per i corsi di diritto penale,
diritto penale com

m
erciale, nonché sulla responsabilità degli enti; lezioni di diritto penale

nell'am
bito del dottorato di ricerca, del m

aster universitario "D
iritto, organizzazione e gestione

della sicurezza" e presso la S
cuola di specializzazione per le professioni legali. S

i segnalano,
inoltre, i contratti di docenza dedicati alla responsabilità ex d. Igs. 231/2001 presso le U

niversità
U

ninettuno e U
nitelm

a. E
 stata ed è ancora com

ponente di alcuni gm
ppi di ricerca presso La

S
apienza. H

a svolto periodi di ricerca all'estero: uno presso l'U
niversità di C

astilla-La M
ancha

(2014), diversi soggiorno (dal 2010 al 2019) presso il M
ax-P

lank-Institut di Freiburg i.B
.

A
m

p
ia

 è
 l'a

ttività
 co

n
ve

g
n
istica

 svo
lta

 e
 si e

vid
e
n
zia

n
o
 in

 p
a
rtico

la
re

 le
 re

la
zio

n
i te

n
u
te

,
prevalentem

ente in lingua inglese, sui tem
i connessi alla responsabilità degli enti, in convegni

intem
azionali (B

uenos A
ires, F

riburgo, M
osca, M

onaco di B
aviera, B

ratislava, T
oledo, P

arigi),
nonché in alcuni convegni tenuti in Italia in sedi universitarie, alcuni di rilievo intem

azionale, o
organizzati dal C

onsiglio dell'ordine degli avvocati di R
om

a o da altri organism
i.

A
i fini della presente procedura presenta num

erosi lavori, di cui uno m
onografico. La m

onografia
"Illecito dell'ente da reato per om

essa o insufficiente vigilanza", (N
apoli, Jovene, 2019) analizza in

m
odo am

pio il ruolo dell'organism
o di vigilanza (odv) nella struttura della responsabilità degli enti

da reato. L'autrice segnala la tendenza della prassi ad investire i poteri di controllo sem
pre più

incisivi, da cui il lavoro parte per analizzare l'adeguatezza aggettiva e soggettiva dell'incarico di
vigilanza, nonché il flusso di inform

azioni verso l'odv e dall'odv. Il capitolo quinto in particolare
riguarda il significato che assum

e l'om
essa insufficiente vigilanza nel giudizio sul difetto di

organizzazione che fonda la responsabilità dell'ente. In particolare si evidenzia com
e l'odv non

possegga poteri diretti di intervento, bensì solo di segnalazione per stim
olare i vertici dei deputati ad

intervenire sulle carenze dell'organizzazione. P
iù pregevole è la parte della m

onografia dedicata alla
problem

atica relativa alla configurabilità di una responsabilità penale dei com
ponenti dell'odv per il

m
ancato im

pedim
ento di reati a causa di om

essa od insufficiente vigilanza. La giusta esclusione
dell'applicazione del m

eccanism
o di im

putazione, che si fonderebbe sulla com
binazione degli artt.

40,cpv, e 110,cpv, è argom
entata attraverso un'attenta analisi dei poteri in capo all'organo, che non

costituiscono m
ai poteri im

peditivi, m
a riferiti al controllo sulla funzionalità preventiva del

m
odello. La proposta de iure condendo dell'autrice è però quella dell'introduzione di un reato

o
m

issivo
 p

ro
p
rio

 ch
e
 sa

n
zio

n
i la

 vio
la

zio
n
e
 d

e
ll'o

b
b
lig

o
 d

i so
rve

g
lia

n
za

. P
re

se
n
ta

 a
ltre

pubblicazioni, con una produzione incentrata prevalentem
ente sulla responsabilità degli enti da

reato, sia sotto il profilo della responsabilità per difetto di organizzazione che con riguardo agli
aspetti di diritto com

parato. C
onsiderata la produzione scientifica e l'attività convegnistica e

didattica, si esprim
e anche collegialm

ente un giudizio positivo ai fini della presente procedura.

L
A

 C
O

M
M

IS
S

IO
N

E
P

rof. A
delm

o M
anna (P

residente)
P

rof. ssa A
nna M

aria M
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om
ponente)

P
rof. M

arco P
elissero (S

egretario)
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L
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L
L

O
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N
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A
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A
L
V
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A

L
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N
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A
N

O
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L
A

 C
O

M
M

IS
S
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N

E
P

rof. A
delm

o M
anna (P

residente)
P

rof.ssa A
nna M

aria M
augeri (C

om
ponente)

P
rof. M

arco P
elissero (S

egretario)
J-

La discussione pubblica avrà luogo il giorno 29 gennaio 2021 alle ore 9.30 in via sulla
p
ia

tta
fo

rm
a
 M

icro
so

ft T
E

A
M

S

4
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Il sottoscritto Prof. Adelm
o M

anna dichiara di avere partecipato, in via telem
atica, alla riunione tenutasi l'11

gennaio 2021 alle ore 15 per lo svolgim
ento dei lavori della procedura di valutazione com

parativa per la stipula

di n. l contratto di diritto privato per ricercatore a tem
po determ

inato, per il S.C
. 12/G

1 - profilo richiesto

S
.S

.D
. IU

S
/17 (D

irino penale) bandita dall'U
niversità degli S

tudi di M
essina, ai sensi dell'art. 24, com

m
a 3,

lettera B) della legge 30 dicem
bre 2010, n. 240 e di avere preso parte alla stesura del relativo verbale, aderendo

a
l co

n
te

n
u

to
 d

e
llo

 ste
sso

.

11 gennaio 2021
P

ro
f. A

d
e
lm

o
 M

a
n
n
a
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F
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La sottoscritta P
rof.ssa A

nna M
aria M

augeri dichiara di avere partecipato, in via telem
atica, alla

riunione tenutasi in data 11 gennaio 2021 alle ore 15 per lo svolgim
ento dei lavori della procedura

di valutazione com
parativa per la stipula di n. l contratto di diritto privato per ricercatore, a tem

po
determ

inato, per il S
ettore C

oncorsuale 12/G
1 e per il S

ettore S
cientifico D

isciplinare IU
S

/17 bandita
dall'U

niversità degli S
tudi di M

essina, ai sensi dell'art. 24, com
m

a 3, lettera B
) della legge 30

dicem
bre 2010, n. 240 e di avere preso parte alla stesura del relativo verbale, aderendo al contenuto

d
e
llo

 ste
sso

.

11 gennaio 2021
P

rof. ssa A
nna M

aria M
augeri
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C
O

N
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R
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T
T

O
 D

I D
IR

IT
T

O
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R
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A
T

O
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E
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 R
IC

E
R

C
A

T
O

R
E

 A
 T

E
M

P
O

D
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T
E

R
M

IN
A

T
O

, A
I S

E
N

S
I D

E
L

L
'A

R
T

. 2
4

, C
O

M
M

A
 3

, L
E

T
T

. B
) D

E
L

L
A

 L
E

G
G

E
 3

0
D

IC
E

M
B

R
E

 2
0
1
0
, N

. 2
4
0
, P

E
R

 IL
 S

.C
. 1

2
/G

1
 - P

R
O

F
IL

O
 R

IC
H

IE
S

T
O

 S
.S

.D
. IU

S
/1

7
(D

iritto
 P

e
n

a
le

) - D
IP

A
R

T
IM

E
N

T
O

 D
I G

IU
R

IS
P

R
U

D
E

N
Z

A
 P

R
E

S
S

O
 L

'U
N

IV
E

R
S

IT
A

'
D

E
G

L
I S

T
U

D
I D

I M
E

S
S

IN
A

V
E

R
B

A
L
E

 N
. 3

(D
iscussione pubblica e punteggi)

L'anno 2021 il giorno 29 del m
ese di gennaio alle ore 9.30 si riunisce al com

pleto, per via

telem
atica, ognuno nella propria sede universitaria, la C

om
m

issione giudicatrice nom
inata con D

.R
.

prot. n. D
.R

. prot. n. 94164 del 8.10.2020, pubblicato sul sito internet dell'U
niversità di M

essina,

della valutazione com
parativa in epigrafe, per procedere con la discussione pubblica dei titoli e delle

pubblicazioni dei candidati precedentem
ente am

m
essi.

S
ono presenti, collegati in via telem

atica, i sotto elencati com
m

issari:

P
ro

f. A
d
e
lm

o
 M

a
n
n
a

P
rof. ssa A

nna M
aria M

augeri
P

ro
f. M

a
rc

o
 P

e
lis

s
e

ro
.

La C
om

m
issione da atto che i canali telem

atici in utilizzo sono idonei al riconoscim
ento dei soggetti

coinvolti e che sono stati appositam
ente allestiti degli scherm

i per assicurare la trasparenza della

seduta e garantire la partecipazione dei docenti invitati alla discussione.

L
a

 C
o

m
m

issio
n

e
 p

ro
ce

d
e

, q
u

in
d

i, a
ll'a

p
p

e
llo

 d
e

i ca
n

d
id

a
ti a

m
m

e
ssi n

e
lla

 riu
n

io
n

e

precedente.

S
ono collegati in via telem

atica i seguenti candidati dei quali si accerta l'identità personale:
l. S

IM
O

N
A

 R
A

F
F

A
E

L
E

2
. A

N
N

A
 S

A
L

V
IN

A
 V

A
L

E
N

Z
A

N
O

.

L
a
 m

a
n
ca

ta
 p

re
se

n
ta

zio
n
e
 d

e
i ca

n
d
id

a
ti M

a
rio

 E
d
u
a
rd

o
 M

a
ld

o
n
a
d
o
 S

m
ith

 e
 T

e
re

sa
 T

ra
va

g
lio

C
icirello equivale a rinuncia. I candidati sono chiam

ati a sostenere la discussione in ordine
a
lfa

b
e
tic

o
.

A
l term

ine della discussione pubblica, com
prensiva della prova di lingua francese per la

dott.ssa R
affaele e di lingua inglese per la dott.ssa V

alenzano, la C
om

m
issione procede ad attribuire

un punteggio ai titoli e a ciascuna delle pubblicazioni, tenendo conto dei criteri stabiliti nella prim
a

riu
n
io

n
e
 (A

ll. A
).

R
iesam

inati i m
otivati giudizi analitici espressi nella valutazione prelim

inare, sulla base dei

punteggi attribuiti ai titoli e alle pubblicazioni in esito alla discussione pubblica, la C
om

m
issione

dichiara vincitore il/la dott./dott.ssa S
im

ona R
A

F
F

A
E

LE
 con la seguente m

otivazione:

'.--/'' ^
1



La candidata, in ragione del curriculum
 presentato, dell'im

pegno didattico svolto e della produzione

scientifica, risulta m
eritevole di stipulare il contratto di ricercatore ex art. 24, com

m
a 3 lett B

), l.

2
4

0
/2

0
1

0
 co

n
 l'U

n
ive

rsità
 d

i M
e

ssin
a

.

La C
om

m
issione individua, inoltre, gli idonei alla stipula del contratto, predisponendo, altresì,

sulla base dei punteggi conseguiti, una graduatoria.
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A
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n
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 S
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V
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L
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3
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4
7

8
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Il presente verbale viene redatto, letto, sottoscritto seduta stante.

L
a

 s
e

d
u

ta
 è

 to
lta

 a
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 o
re

 1
3

.4
0

.
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re
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P
rof.ssa A

nna M
aria M
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x

(co
m

e
 sta

b
ilito

n
e
l I v

e
rb

a
le

d
e

i c
rite

ri)

P
u

n
ti

a
sse

g
n
a
ti

P
u

n
te

g
g

io

to
ta

le

A
 l D

o
tto

ra
to

 d
i ric

e
rc

a
 d

i ric
e
rc

a
 o

equipollenti, conseguito in Italia o
all'E

stero, afferente al S
S

D
 R

T
S

/17

F
in

o
 a

 1
0

1
0

1
0

Bc

A
ttiv

ità
 d

id
a
ttic

a
 a

 liv
e
llo

u
n

ive
rsita

rio
 in

 Ita
lia

 o
 a

ll'E
ste

ro

F
in

o
 a

 1
0

9
9

A
ttiv

ità
 d

i fo
rm

a
z
io

n
e
 o

 d
i ric

e
rc

a

p
re

sso
 q

u
a
lifica

ti istitu
ti ita

lia
n
i o

s
tra

n
ie

ri

F
in

o
 a

 7
6

6

D
 l O

rg
a
n
iz

z
a
z
io

n
e
, d

irc
z
io

n
e
 e

coordinam
ento di gm

ppi di ricerca
n
a
z
io

n
a
li e

 in
te

m
a
z
io

n
a
li, o

partecipazione agli stessi:

fin
o

 a
 p

u
n

ti 3

p
e
r cia

scu
n
a

d
ire

z
io

n
o
 e

co
o

rd
in

a
m

e
n

to
,

fin
o
 a

 p
u
n
ti 2

p
e
r cia

scu
n
a

p
a

rte
cip

a
zio

n
e

,

e
 in

 o
g

n
i ca

so

fin
o
 a

d
 u

n

m
a

s
s
im

o
 d

i

p
u

n
ti 5

-2
 p

u
n
ti p

e
r

p
a
rte

cip
a
'à

.o
n
e

a
d

 o
g

n
i P

rìn
:

4
 p

u
n
ti

p
a

rte
cip

a
zio

n
e

a
d
 a

ltri

p
ro

g
e

tti d
i

A
te

n
e

o
 (u

n

p
u

n
to

 p
e

r

p
ro

g
e

tto
): 3

p
u
n
ti
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L'anno 2021 il giorno 29 del m
ese di gennaio alle ore 9.30 si riunisce al com

pleto, per via

telem
atica, ognuno nella propria sede universitaria, la C

om
m

issione giudicatrice nom
inata con D

.R
.

prot. n. D
.R

. prot. n. 94164 del 8.10.2020, pubblicato sul sito internet dell'U
ni versila di M

essina,

della valutazione com
parativa in epigrafe, per procedere con la discussione pubblica dei titoli e delle

pubblicazioni dei candidati precedentem
ente am

m
essi.

S
ono presenti, collegati in via telem

atica, i sotto elencati com
m

issari:
P

ro
f. A

d
e
lm

o
 M

a
n
n
a

P
rof.ssa A

nna M
aria M

augeri

P
ro

f. M
a

rc
o

 P
e

lis
s
e

ro

per la valutazione com
parativa di cui sopra, per stendere la relazione conclusiva.

La C
om

m
issione ha svolto i suoi lavori nei giorni:

I riunione: giorno 16 novem
bre 2020 dalle ore 11 alle ore 12;

H
 riunione: giorno 11 gennaio 2021 dalle ore 15 alle ore 19;

Ili riunione: giorno 29 gennaio 2021 dalle ore 9.30 alle ore 13.40.

La C
om

m
issione ha tenuto com

plessivam
ente n. 3 riunioni, iniziando i lavori il 16 novem

bre 2020 e

concludendoli il 29 gennaio 2021.

N
e
lla

 p
rim

a
 riu

n
io

n
e
 so

n
o
 sta

ti fissa
ti i crite

ri p
e
r la

 va
lu

ta
zio

n
e
 d

e
i tito

li, d
e
l cu

rricu
lu

m
 e

 d
e
lle

p
u

b
b

lica
zio

n
i.

N
ella seconda riunione la C

om
m

issione ha proceduto alla valutazione prelim
inare dei candidati, con la

form
ulazione dei giudizi individuali e collegiali, all'am

m
issione alla discussione pubblica.

N
ella terza riunione la C

om
m

issione ha proceduto alla discussione pubblica, all'attribuzione dei punteggi ai

titoli e alle pubblicazioni, nonché alla individuazione del vincitore, con indicazione della graduatoria degli

idonei alla stipula del contratto.

L
a
 C

o
m

m
issio

n
e
, te

n
u
to

 co
n
to

 d
e
lla

 so
m

m
a
 d

e
i p

u
n
te

g
g
i a

ttrib
u
iti, h

a
 p

ro
ce

d
u
to

 co
lle

g
ia

lm
e
n
te

all'espressione di un m
otivato giudizio in relazione alla quantità e alla qualità delle pubblicazioni, valutando

la produttività com
plessiva anche in relazione al periodo di attività.
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E
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n
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u
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n

a
n
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 d
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i vo
ti.

La C
om

m
issione predispone inoltre, sulla base dei punteggi conseguiti, una graduatoria degli idonei:
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A
F

F
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E
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E

f



2. A
nna S

alvina V
A

LE
N

Z
A

N
O

.

I verbali della presente procedura, già inseriti nella piattaform
a inform

atica, saranno resi pubblici sul sito
web dell'Ateneo a seguito dell'approvazione degli atti della procedura da parte del Rettore.
La C

om
m

issione term
ina i lavori alle ore 14.20 del giorno 29 gennaio 2021.

Letto approvato e sottoscritto.

L
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Il sottoscritto Prof. hi)èL^<-~' H^^i^ dichiara di avere partecipato, in via telematica, alla riunione
tenutasi in data 29 gennaio 2021 alle ore 9.30 per lo svolgim

ento dei lavori della procedura di
valutazione com

parativa per la stipula di n. l contratto di diritto privato per ricercatore, a tem
po

determ
inato, per il Settore Concorsuale 12/G

1 e per il Settore Scientifico Disciplinare IUS/17 bandita
dall'U

niversità degli Studi di M
essina, ai sensi dell'art. 24, com

m
a 3, lettera B) della legge 30

dicem
bre 2010, n. 240 e di avere preso parte alla stesura del relativo verbale, aderendo al contenuto

d
e
llo

 ste
sso

.
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